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1.​ PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “SANDRO PERTINI” 

L’Istituto d’Istruzione Superiore Statale “Sandro Pertini” di Genzano di Roma nasce nell’anno scolastico 
2000/2001, per effetto della politica di dimensionamento messa in atto dalla Pubblica Amministrazione, 
dall’aggregazione di tre Istituti operanti nel territorio già da molti anni: l’ITC/IGEA e l’IPSIA di Genzano di 
Roma e l’ITIS di Ariccia, poi trasferitosi in sede a Genzano di Roma 

Dall’anno scolastico 2015/16, come conseguenza della già citata politica di dimensionamento, fa parte 
integrante dell’I.I.S.S. Pertini anche l’ITE per il Turismo “Via della Stella” di Albano Laziale, nato dalla 
trasformazione, nell’anno scolastico 2011/2012, dell’Istituto professionale per i servizi commerciali “Nicola 
Garrone”. 

Attualmente l’Istituto è caratterizzato dai seguenti indirizzi tecnici: economico Amministrazione Finanza e 
Marketing (ITE AFM); economico per il Turismo (ITE TUR); tecnologico ad indirizzo informatico (ITT). 

2.​ LE LINEE-GUIDA DELL’ISTITUTO 

Le linee-guida intorno alle quali si snoda l’azione formativa dell’I.I.S.S. “Sandro Pertini” corrispondono alla 
necessità di formare studenti preparati e consapevoli della realtà circostante e, soprattutto, delle opportunità 
professionali offerte da una società in rapida evoluzione. L’approccio al contesto produttivo da parte degli 
studenti avviene in modo progressivo, attraverso i percorsi di Formazione Scuola Lavoro (ex PCTO), ma 
anche partecipando alle molteplici iniziative extracurriculari che la scuola pone in essere nella prospettiva di 
associare alla competenza tecnica un apprezzabile livello di maturazione generale degli alunni. Per questo 
motivo, l’I.I.S.S. “Sandro Pertini” ha fatto proprie le finalità e le strategie educative di seguito descritte: 

2.1​ Finalità 

❖​ Realizzare una didattica centrata sullo studente, tendente a sviluppare competenze di qualità e a 

contrastare efficacemente il fenomeno degli abbandoni e dei trasferimenti degli alunni 

❖​ Assicurare la piena uguaglianza delle opportunità formative per tutti gli studenti (diritto allo studio), 

anche attraverso una rilevazione costante della ricaduta didattica dei progetti scolastici e dei risultati 
ottenuti nelle prove standardizzate 

❖​ Incentivare, in cooperazione con le famiglie, comportamenti e stili di vita maturi e responsabili, 

contrastando fermamente il diffondersi delle dipendenze tra i giovani  

❖​ Promuovere il coinvolgimento di ciascun alunno nella comunità scolastica, contrastando ogni 

possibile manifestazione di intolleranza e perseguendo il rispetto delle persone e delle cose anche 
attraverso l’adozione di pratiche virtuose come la raccolta differenziata dei rifiuti 

❖​ Migliorare l’immagine complessiva dell’Istituto e favorire la costante adesione alle necessità e alle 

aspettative del territorio di riferimento, anche attraverso la richiesta di nuovi indirizzi e corsi di studio 
 

2.2​ Strategie educative generali 

❖​ Promuovere la crescita personale, culturale e professionale degli studenti e la fruizione di un percorso 

formativo omogeneo per ciascuno di loro 

❖​ Curare l’attività di rilevazione e miglioramento delle competenze chiave degli studenti, costruendo un 

curricolo di Istituto e una programmazione di Dipartimento che, partendo dalle Indicazioni Nazionali, 
caratterizzi l’offerta formativa della scuola 



IIS
S S

ANDRO P
ERTIN

I

​ ​  

IISS “SANDRO PERTINI” - GENZANO DI ROMA 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE - A.S. 2025/2026 

 

❖​ Curare l’organizzazione e promuovere la partecipazione dei Dipartimenti disciplinari, anche in vista 

della definizione di obiettivi di Dipartimento compatibili con la piena e omogenea formazione degli 
studenti  

❖​ Favorire la coscienza dei propri diritti e doveri di cittadino in ambito locale, nazionale ed europeo. 

❖​ Garantire il diritto all’apprendimento e alla formazione permanente secondo le potenzialità e capacità 

di ciascuno. 

❖​ Diffondere la cultura della legalità e del rispetto delle regole 

❖​ Educare alla convivenza attraverso il confronto multiculturale e l’integrazione degli alunni stranieri 

❖​ Programmare e sostenere con particolare cura l’integrazione dei diversamente abili nella scuola e 

nella società 

❖​ Acquisire conoscenze, competenze e abilità relative ai vari indirizzi e articolazioni 

❖​ Migliorare il coinvolgimento delle famiglie e il loro ruolo nella promozione di politiche formative 

generali 

❖​ Favorire l’inclusione e l’integrazione di allievi con disagi e/o provenienti da realtà geografiche e 

culturali diverse 

❖​ Favorire l’educazione alla parità dei sessi, la prevenzione di genere e tutte le discriminazioni 

❖​ Favorire, in accordo con le indicazioni provenienti dal MIUR, la valorizzazione delle eccellenze 

attraverso le certificazioni linguistiche, informatiche e le attività di potenziamento disciplinare 

❖​ Sviluppare processi formali e informali di autoanalisi dell’offerta formativa e del funzionamento 

complessivo dell’Istituto al fine di migliorare costantemente i servizi offerti 

3.​ INDIRIZZO DI STUDIO: PROFILO DEL DIPLOMATO E  QUADRO ORARIO 

3.1  INDIRIZZO TECNICO ECONOMICO AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING ​  
 
Il Diplomato in “Amministrazione, Finanza e Marketing” ha competenze generali nel campo dei macro-fenomeni 
economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali 
(organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di 
marketing, dei prodotti assicurativo - finanziari e dell’economia sociale. Integra le competenze dell’ambito 
professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e 
contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel contesto 
internazionale. 
 
Attraverso il percorso generale, è in grado di: 

❖​ Rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili in linea 

con i principi nazionali ed internazionali; 

❖​ Redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali; 

❖​ Gestire adempimenti di natura fiscale; 

❖​ Collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda; 

❖​ Svolgere attività di marketing; 
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❖​ Collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali. 

❖​ Utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, finanza e 

marketing. 
 
Nell’articolazione “Relazioni internazionali per il marketing”, il profilo si caratterizza per il riferimento sia 
all’ambito della comunicazione aziendale, con l’utilizzo di tre lingue straniere e appropriati strumenti tecnologici, 
sia alla collaborazione nella gestione dei rapporti aziendali nazionali e internazionali riguardanti differenti realtà 
geo-politiche e vari contesti lavorativi. 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” 
consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze: 
 

❖​ Riconoscere e interpretare: 

▪​ le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le ripercussioni nel contesto 

turistico 

▪​ i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici dell’impresa turistica 

▪​ i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e 

nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali 

❖​ Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle 

attività aziendali 

❖​ Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti 

tipologie di imprese 

❖​ Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni 

efficaci rispetto a situazioni date 

❖​ Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane 

❖​ Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata 

❖​ Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i 

risultati 

❖​ Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con riferimento a 

specifici contesti e diverse politiche di mercato 

❖​ Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo -finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni 

economicamente vantaggiose 

❖​ Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per 

realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti 

❖​ Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri 

sulla responsabilità sociale d’impresa 

❖​ Acquisire un’ampia formazione nelle discipline umanistiche e nelle lingue straniere 
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✔​ Quadro orario dell’Istituto Tecnico Economico – Amministrazione, Finanza e Marketing 
 

Primo Biennio Comune ITE 

Materie Curriculari 1^ Classe 2^ Classe 

Lingua e lett. Italiana 4 4 

Lingua inglese 3 3 

Storia, cittadinanza e Cost. 2 2 

Matematica 4 4 

Diritto ed Economia 2 2 

Scienze integrate (Terra e Biologia) 2 2 

Scienze motorie 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 

Scienze integrate (Fisica) 2  

Scienze integrate (Chimica)  2 

Geografia 3 3 

Tecnologia Informatica 2 2 

Seconda lingua comunitaria 3 3 

Economia Aziendale 2 2 

Totale 32 32 

Secondo biennio e 5° anno  

AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

Materie Curriculari 3^ Classe 4^ Classe 5^ Classe 

Lingua e lett. Italiana 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 

Seconda lingua comunitaria 3 3 3 

Storia, cittadinanza e Cost. 2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Scienze motorie 2 2 2 

Tecnologia Informatica 2 2  

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 

Diritto 3 3 3 

Economia Politica 3 2 3 

Economia Aziendale 6 7 8 

Totale 32 32 32 
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​  
4.​ PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  

La classe, inizialmente composta da venti alunni, otto femmine e dodici maschi, di cui uno proveniente da un 
altro istituto dello stesso indirizzo di studi, è attualmente formata da diciannove studenti, poiché l’alunno 
trasferito si è successivamente ritirato nel corso dell’anno scolastico. 

Nella classe sono presenti due alunni con certificazione DSA ai sensi della L. 170/2010, per i quali sono stati 
predisposti i relativi PDP. Si segnala inoltre che, in data 31/03/2026, è pervenuto l’aggiornamento di una delle due 
documentazioni, che conferma la precedente diagnosi redatta in età evolutiva. Due alunni si sono avvalsi del PFP. 
Sono state altresì adottate metodologie inclusive e interventi didattici mirati, con l’obiettivo di sostenere il percorso 
formativo di ciascuno studente e favorire una partecipazione piena e consapevole alle attività scolastiche. 

La classe presenta una composizione eterogenea sia sotto il profilo del rendimento sia per quanto concerne la 
motivazione allo studio. Nel complesso, il livello medio risulta piuttosto fragile: la maggior parte degli studenti 
evidenzia carenze diffuse nelle diverse discipline, in particolare in quelle di indirizzo, riconducibili sia a lacune 
pregresse sia a un metodo di studio non sempre adeguato ed efficace. 

Solo un ristretto gruppo di alunni ha mostrato interesse costante, partecipazione attiva e impegno continuativo nel 
percorso didattico, conseguendo risultati soddisfacenti e, in alcuni casi, pienamente apprezzabili rispetto agli 
obiettivi prefissati. Un numero più consistente di studenti, invece, ha raggiunto livelli di profitto complessivamente 
appena sufficienti, a causa di un impegno discontinuo, di difficoltà di base e, in taluni casi, di una frequenza non 
sempre regolare. 

Si segnala, tuttavia, uno studente che si è distinto per serietà, motivazione e continuità nello studio, raggiungendo 
un buon livello di conoscenze, competenze e capacità in tutte le discipline. 

Dal punto di vista comportamentale, la classe non ha evidenziato particolari criticità: gli alunni si sono dimostrati 
nel complesso disciplinati e rispettosi nei confronti dei docenti e dell’istituzione, anche se tale atteggiamento non è 
stato sempre accompagnato da un adeguato impegno nello studio. 

Nel corso del quinquennio, il Consiglio di classe ha operato al fine di colmare le lacune emerse, guidando gli 
studenti più fragili verso un approccio allo studio più consapevole e strutturato e promuovendo la crescita 
complessiva degli alunni sul piano culturale, umano e sociale, nel rispetto delle potenzialità e delle caratteristiche 
individuali. 
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5.​ CONTINUITÀ DIDATTICA DEI DOCENTI NEL CORSO DEL TRIENNIO 
​ Questa sezione riporta i nominativi dei docenti del terzo, quarto e quinto anno di corso 

Materie Docenti del terzo 
anno di corso 

Docenti del quarto 
anno di corso 

Docenti del quinto 
anno di corso 

ITALIANO         CLARONI LAURENTI    PIERRO      

ECONOMIA 
AZIENDALE 

          FERRANTE DI UBALDO        SCALZI 

ECONOMIA 
POLITICA 

           ROBIBARO          ROBIBARO      ROBIBARO 

FRANCESE SCOGNAMILLO SCOGNAMILLO SCOGNAMILLO 

INGLESE PACETTI PACETTI PACETTI 

STORIA CLARONI LAURENTI PIERRO 

DIRITTO            ROBIBARO ROBIBARO ROBIBARO 

MATEMATICA              GALLI MARINI MARINI 
SCIENZE MOTORIE TERRACCIANO MENNONNA SENATORE 

IRC MODESTINI MODESTINI MODESTINI 
 
 
6.​ ​ METODI GENERALI DI LAVORO ADOTTATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

(Contrassegnare con una X) 

 Dall’inizio dell’anno 
scolastico 

In momenti specifici dell’anno 
scolastico 

Lezioni frontali X  
Lavori di gruppo X  
Attività di laboratorio X  
Dibattiti in classe X  
Recupero X  
Approfondimento X  
Ricerche X  
Tesine e/o lavori di approfondimento  X 
Attività multidisciplinari/ CLIL    
Flipped classroom  X 
Attività specificamente volte 
all’integrazione X  

Altro (specificare) 
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7.​ GRIGLIA GENERALE DI VALUTAZIONE (dal  PTOF d’Istituto) 
 
Griglia dei diversi livelli di apprendimento raggiungibili dagli studenti,con le relative corrispondenze tra voto e 
livello di conoscenza, abilità e competenza. 

 
voto 

Giudizio sul 
livello di 

preparazione 

 
Descrittori– indicatori 

 
 

10 

 
 

ECCELLENTE 

Conoscenza approfondita e circostanziata dei contenuti, con capacità di 
rielaborazione critica, approccio personale o creativo; comunicazione e applicazione 
fluida, brillante e appropriata; orientamento di fronte a qualsiasi problematica; 
completa padronanza della metodologia disciplinare; ottime capacità di trasferire le 
conoscenze maturate; brillanti capacità espositive e sicura padronanza dei linguaggi 
specifici. 
 

 
 

9 

 
 

OTTIMO 

Conoscenza approfondita e personale dei contenuti disciplinari; rielaborazione 
personale delle conoscenze; ottima padronanza della metodologia disciplinare; 
capacità di organizzazione dei contenuti e collegamento degli stessi tra i diversi 
saperi con sicurezza; capacità espositiva e applicazione fluida, brillante e 
appropriata; orientamento di fronte a qualsiasi problematica; uso corretto dei 
linguaggi formali. 
 

 
 

8 

 
 

BUONO 

Conoscenza esauriente e sicura dei contenuti; buona capacità di analisi e di sintesi, 
arricchita da acquisizioni personali; comprensione e padronanza della metodologia 
disciplinare; capacità di operare collegamenti tra i saperi; comunicazione ed 
elaborazione efficace e scorrevole, con correttezza formale e lessicale; utilizzo 
preciso e adeguato dei linguaggi specifici. Buona capacità di risolvere problemi. 
 

 
 
 

7 

 
 
 

DISCRETO 

Conoscenza discreta, chiara e sufficientemente articolata dell’insieme dei contenuti; 
discreta capacità di rielaborazione delle conoscenze; discreta comprensione della 
metodologia disciplinare e capacità di risoluzione dei problemi, analizzando e 
confrontando dati; discreta proprietà espressiva e di utilizzo dei linguaggi specifici. 
 

 
 
 

6 

 
 
 

SUFFICIENTE 

Conoscenza dei contenuti minimi disciplinari; capacità di riconoscere i problemi 
essenziali e di applicare le regole, oppure capacità di orientarsi nella ricostruzione 
dei concetti e delle argomentazioni, se guidato; capacità di individuare e di utilizzare 
le opportune procedure operative e applicative, pur alla presenza d’inesattezze e di 
errori circoscritti; proprietà espositiva sufficientemente scorrevole; uso di un 
linguaggio sufficientemente appropriato. 

 
 
 

5 

 
 
INSUFFICIENTE 

Conoscenza non sempre pertinente dei contenuti minimi; difficoltà nella risoluzione 
di alcune problematiche e applicazione non sempre corretta; solo se sollecitato e 
guidato sa fare sintesi e valutazioni corrette; incerta capacità espositiva e/o uso di un 
linguaggio impreciso. Non dimostra iniziativa personale. 
 

 
 

4 

 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

Conoscenza lacunosa dei contenuti minimi; l’applicazione è quasi sempre scorretta, 
anche se sollecitato e guidato non è in grado di fare sintesi e valutazioni adeguate; 
incerta capacità espositiva e/o uso di un linguaggio non idoneo. 
 

 
 

3-1 
DA 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE A 

NULLO 

Conoscenza frammentaria o mancata conoscenza dei contenuti minimi; incapacità 
diffusa o generalizzata di riconoscere semplici problemi o di analizzare i concetti e di 
ricostruire le argomentazioni e/o presenza sistematica di errori gravi o procedimenti 
privi di logica; applicazione stentata o mancata rielaborazione; scarsa o nulla 
capacità espositiva; assenza di un linguaggio adeguato. 
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8.​ STRUMENTI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

Strumenti di valutazione 
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C 

Prove tradizionali in classe X X X X X X X X   
Prove pluridisciplinari  X  X      X 
Prove strutturate X X X X X X X X  X  
Attività laboratoriali   X X    X X X 
Attività pratiche (per le discipline nelle quali 
sono previste) 

        
X  

Risoluzione di problemi     X   X  X 
Interrogazioni X X X X X X X X   
Interrogazioni brevi o interventi dal posto X X  X X X X X   
Compiti a casa X X X X X X X X  X 
Verifiche scritte (elaborati, problemi, esercizi, 
questionari ecc…) svolte 
 

X X X X X X X X   

Utilizzo di strumenti  tipo classroom o simili  
    X X    X   

Altro (specificare) 
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9.​  ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DELL’INSEGNAMENTO 
DELL’ EDUCAZIONE CIVICA  (D.M. n.35 del 22/06/2020 e D.M. n. 183/2024) 

 
NUCLEI TEMATICI CONTENUTI DISCIPLINE 

COINVOLTE 
OBIETTIVI RAGGIUNTI E 
COMPETENZE ACQUISITE 

ORE 
COMPLES
SIVE 

Costituzione  
 

Gli organi fondamentali 
della Repubblica italiana: 
il Parlamento, il 
Presidente della 
Repubblica, il Governo, 
la Magistratura, la Corte 
costituzionale. 
 
International 
organizations 

Diritto 
 
 
 
 
 
 
Inglese 

Conoscere le più importanti 
istituzioni della Repubblica 
italiana. 
Saper far rispettare i propri diritti 
soggettivi e interesse legittimi. 
 
 
Conoscere le organizzazioni 
internazionali 

10 
 
 
 
 
 
 
1 

Sviluppo 
economico e 
sostenibilità 

Elaborare un power point 
per analizzare fenomeni 
di crescita e decrescita 
algebricamente, tramite 
raccolta dati, grafici e 
commenti su temi legati 
all'Agenda 2030. 
 
 
L’Agenda 2030: 
struttura, finalità e 
articoli. 
 
 
L’impresa sostenibile: 
reporting di sostenibilità, 
identificazione degli 
stakeholder, valutazione 
della rilevanza degli 
impatti. 
 
 
 
Antisémitisme et racisme 
dans «J’accuse » d’Émile 
Zola 
 
 
 
 
Valorizzazione del 
patrimonio culturale, 
artistico e monumentale 
 
 

Matematica 
 
 
 
 
 
 
 
 
Economia Politica 
 
 
 
 
 
Economia  
Aziendale 
 
 
 
 
 
 
 
Francese 
 
 
 
 
 
 
Italiano/storia 

comprendere come l’analisi 
matematica possa avere 
applicazioni pratiche nella 
comprensione dei fenomeni nel 
mondo. 
 
 
 
Conoscere gli obiettivi 
dell’Agenda 2030 e lo stato di 
avanzamento della loro 
realizzazione. 
 
 
Conoscenze sui principi della 
sostenibilità d’impresa, sul 
reporting di sostenibilità e 
sull’identificazione degli 
stakeholder. Analisi degli impatti 
aziendali ai fini ESG e della 
rendicontazione di sostenibilità.  
 
Il concetto di antisemitismo e 
razzismo analizzato attraverso 
«J’accuse » di Émile Zola con la 
restituzione di una ricerca 
approfondita sull’argomento in 
lingua francese. 
 
Rilevare la presenza di beni dal 
valore culturale; incentivare la 
conoscenza di questi beni; 
sensibilizzare al rispetto e alla 
tutela. 
 

4 
 
 
 
 
 
 
2 
 
 
 
 
4 
 
 
 
 
6 
 
 
 
 
 
6 

 
Cittadinanza 
digitale 

    

 
TOTALE ORE 
 

   33 
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10.​ FSL ( FORMAZIONE SCUOLA – LAVORO)  
 
La classe ha svolto i seguenti percorsi, suddivisi per anni scolastici  
 
a.s. 2023-2024 (terzo anno)  

●​ Corso sicurezza piattaforma MIUR 
●​ Attività culturali cinema:visione di film sulle tematiche sociali 
●​ Contrasto - prevenzione bullismo e cyberbullismo- Incontro Comando Carabinieri  
●​ Educazione digitale: corsi online sulla piattaforma ( Gocce di sostenibilità- elementi di chimica-soft skills) 
●​ Progetto "Fiori e colori" (Infiorata) 
●​ IMPRESA FORMATIVA SIMULATA: “ Che impresa ragazzi!" 
●​ Conferenza Feduf a Roma  
●​ Partecipazione progetto Cineforum  

 
 

a.s. 2024-2025 (quarto anno) 
●​ Civicamente: youth  empowered, Ferrovie dello stato “ Una rete che fa rete”,  
●​ Unipol: sii la migliore versione di te stesso 
●​ Progetto "Fiori e colori" (Infiorata) 
●​ "Che impresa ragazzi!" fase conclusiva della progettazione 
●​ Maire empower a cura di Elis 
●​ Visita guidata presso il Museo Napoleonico a Roma 
●​ Orientamento con l’Università La Sapienza ( in presenza presso il nostro Istituto) 
●​ PNRR: Gestione dei Conflitti ( 2 alunni) 
●​ Progetto Cambridge ( sol 2 alunne) 
●​ Incontro con l’azienda “Tricambio”  
●​ Progetto Legalità “ Sulle  orme di Falcone e Borsellino” - Palermo 
●​ Corso sicurezza MIUR (2 alunni) 

 
                a.s. 2025 – 2026 (quinto anno) 

●​ Progetto  Erasmus Theatre: “Notre-Dame de Paris”. Studio del copione in lingua francese , schede 
didattiche e visione dello spettacolo con attori madrelingua presso il Teatro Italia-Roma 

●​ Orientamento presso La Sapienza, di Roma 
●​ Educazione Digitale: Bper Banca “ Strumenti per una crescita consapevole” ( per due studenti) 
●​ Educazione Digitale: Hokkio “ Verso il lavoro con le soft skills” ( per 4 studenti) 
●​ Educazione Digitale: Federchimica (solo per 1 alunno) 

 
 
 
11.​ ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO IN USCITA, VISITE GUIDATE/VIAGGI D’ISTRUZIONE, 

EVENTUALI PERCORSI CLIL  
 
L’offerta formativa è stata ampliata con le seguenti attività/progetti così come approvati dal Collegio Docenti e 
rientranti nel PTOF d’Istituto: 

●​ Campo velico (3° anno) al quale ha partecipato un solo studente 
●​ Visita di istruzione a Palermo (4° anno) alla quale hanno partecipato solo quattro studenti della classe. 
●​ Viaggio di istruzione a Madrid (5° anno) al quale la classe non ha partecipato per mancato raggiungimento 

del quorum. 
●​ Visita Museo Napoleonico - Roma (4° anno) 
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●​ Visione presso  il Teatro Italia -Roma dello spettacolo in lingua francese “Notre-Dame de Paris”. ( progetto 
Erasmus Theatre) (5° anno) 

●​ Visita presso Università La Sapienza per l’orientamento (5° anno) 
●​ Mostra “Senzatomica”, Museo Civico di Albano Laziale e Cisternoni di Albano Laziale (5° anno) 
●​ Partecipazione Commemorazione Eccidio delle Fosse Ardeatine alcuni alunni selezionati della classe (5° 

anno). 
●​ Solo per un’alunna (5° anno): Incontro contro il bullismo e la sensibilizzazione del ruolo della donna nel 

corpo delle forze armate presso il Liceo Scientifico Vailati (Genzano di Roma). 
 

 
12.​ PROGETTI/ATTIVITÀ EXTRACURRICULARI FINALIZZATI ALL’AMPLIAMENTO 

DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 
Progetti 2025/2026   

●​ Torneo di pallavolo. 
●​ Studente atleta. 
●​ Progetto “Stem the gap”: Informatica, Elettronica e Telecomunicazioni. 
●​ Progetto "Senzatomica": Trasformare lo spirito umano per un mondo libero da armi nucleari. 

Progetti 2024/2025: 

●​ Legalità: il lascito di Falcone e Borsellino fase 2. Gli studenti delle classi attualmente IV, in continuità con 
l’anno precedente. Durata biennale - attività antimeridiane e pomeridiane; alla fine del secondo anno il 
progetto si concluderà  con un viaggio a Palermo. Nessun finanziamento.   

●​ Visione film Cineforum presso il cinema Cynthianum di Genzano di Roma. 
●​ Percorsi di orientamento presso aziende e organizzazioni. 
●​ Feduf : Che impresa ragazzi. 

 
Progetti 2023/2024: 

●​ Legalità: il lascito di Falcone e Borsellino fase 1. 
●​ Insieme è possibile: Legalità e giustizia. 
●​ Materiali didattici e valutativi a supporto dell’insegnamento di educazione civica. 
●​ Impresa simulata. 
●​ Certificazioni linguistiche. 
●​ Giornata mondiale per la consapevolezza sull’autismo. 
●​ Progetto infiorata: fiori e colori. 

 
 

13.​ CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO  

Il credito scolastico complessivo di ciascun studente risulta dalla somma dei punti che sono assegnati dal Consiglio 
di classe durante gli scrutini finali del secondo biennio e dell’ultimo anno, in base alla media dei voti e alla tabella 
ministeriale di attribuzione del credito. La normativa prevede che il credito scolastico venga espresso con un 
numero intero e debba rimanere all'interno della banda di oscillazione stabilita in base alla media (M) dei voti 
conseguiti nello scrutinio finale. Oltre alla media (M) dei voti, nell'assegnare il punteggio, all'interno della banda, il 
Consiglio di classe tiene conto di cinque parametri: 1) assiduità nella frequenza scolastica; 2) interesse e impegno 
nella partecipazione al dialogo educativo; 3) interesse e impegno nella partecipazione alle attività complementari 
ed integrative; 4) voto di condotta; 5) eventuali crediti formativi. 
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L’art. 11 dell’O.M. 54/2026 recante indicazioni relative allo svolgimento dell’esame di maturità 2025/26 stabilisce 
che “ai sensi dell’art. 15, co.1, del d. lgs. 62/2017 in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il 
punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta 
punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Premesso che la 
valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di 
scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di 
cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo. L’art. 15, co. 2 bis, del 
d.lgs. 62/2017 prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico 
spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di 
comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. Tale disposizione trova applicazione anche ai fini del 
calcolo del credito degli studenti frequentanti, nel corrente anno scolastico, il terzultimo e penultimo anno”.  

  Si riporta di seguito la tabella relativa all’attribuzione del credito scolastico 
 (Allegato A d. lgs. n.62/2017): 

Media dei voti  Fasce di credito III anno  Fasce di credito IV anno  Fasce di credito V anno  

M < 6  -  -  7-8  

M = 6  7-8  8-9  9-10  

6 < M <= 7  8-9  9-10  10-11  

7 < M <= 8  9-10  10-11  11-12  

8 < M <= 9  10-11  11-12  13-14  

9 < M <= 10  11-12  12-13  14-15  

 

14.​ SIMULAZIONI DELLE PROVE SCRITTE D’ESAME EFFETTUATE NEL CORSO DELL’ANNO 
SCOLASTICO. 

SIMULAZIONI DISCIPLINE  
COINVOLTE 

TIPOLOGIA​
E MODALITÀ 

DATA DI 
SVOLGIMENTO 

TEMPO 
PREVISTO  
(IN ORE) 

EVENTUALI 
OSSERVAZIONI 

PRIMA PROVA Italiano scritta 6 maggio 6  

SECONDA PROVA Economia aziendale scritta 18 maggio 6  

COLLOQUIO 
Italiano, Economia 
aziendale, Francese, 

Diritto 
orale 5 giugno 3 dalle 9.00 alle 12.00 

​  
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ALLEGATO 1 
 

PROGRAMMl SVOLTI NELLE SINGOLE DISCIPLINE 

       

    ITALIANO 

                           ​          CLASSE 5 A ITE AFM 
  

DOCENTE: prof.ssa Rosalia Pierro 
  

Ore di lezione nella classe: 4 
  
                                ​ Obiettivi specifici della disciplina 
 Relativamente alle conoscenze: 
 - conoscere la linea di svolgimento e gli autori fondamentali della letteratura in relazione 
agli argomenti trattati; 
-  compiere la lettura del testo letterario come prima interpretazione del suo significato;          
​  
 -  riconoscere i caratteri specifici del testo letterario e la sua fondamentale polisemia; 
-  ricondurre il testo al suo quadro storico-letterario; 
 -  riconoscere gli elementi che nelle diverse realtà storiche entrano in relazione col testo 
letterario. 
  
Relativamente alle competenze: 
- produrre testi scritti su argomenti conosciuti in forma chiara e corretta. 
  
Relativamente alle capacità: 
 -  formulare il discorso orale in modo organizzato, chiaro e corretto; 
  -  mettere in rapporto il testo con le proprie esperienze e la propria sensibilità per 
formulare un proprio giudizio critico. 
  
                              CONSIDERAZIONI SULLA CLASSE 

I primi mesi dell'anno scolastico sono stati caratterizzati da un iniziale momento di 

disorientamento degli alunni, dovuto in parte a una discontinuità didattica significativa 

considerata l’alternanza dei docenti di Lettere nei cinque anni del percorso di studio 

effettuato. L’avvicendamento ha inizialmente generato negli alunni un senso di 

disorientamento e una frammentazione nell’acquisizione dei contenuti. La classe ha 

espresso quindi in modo molto altalenante l’impegno e il coinvolgimento necessari per 

rispondere in modo compiuto ed adeguato agli stimoli proposti. Il lavoro didattico per alcuni 

si è svolto con una certa difficoltà a causa di un atteggiamento superficiale verso l’attività 

didattica , è stata inoltre sottovalutata l’importanza del lavoro svolto a casa. 
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In sintesi, solo una parte degli alunni ha mediamente raggiunto una conoscenza sufficiente 

dei contenuti di Letteratura Italiana, in alcuni permangono tuttavia, diffuse difficoltà 

espositive, per carenze lessicali o scarsa fluidità espressiva. 

  
  

Programma Lingua e letteratura italiana 
  

Giacomo Leopardi: biografia. Pensiero e poetica. 
o   Canti: Il passero solitario, L’infinito, A Silvia, La quiete dopo la tempesta. Il sabato 

del villaggio. 
o   Zibaldone: La teoria del piacere. 
o   Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese. 

  
Cornice storico-culturale dell’Italia post-unitaria 

·   ​ Le ideologie 
·   ​ La lingua. La Scapigliatura. La strada ferrata di Praga. 

  
Il secondo Ottocento: romanzo e poesia 
  
Tendenze letterarie: la letteratura realista, la letteratura naturalista, verista, la 
poesia simbolista. 
  
Il Naturalismo francese Caratteristiche del romanzo sperimentale. 
Gustave Flaubert 

o   da Madame Bovary: 
-     Il grigiore della provincia e il sogno della metropoli 

Emile Zola 
o   da l’Assommoir: 

-     L’alcool inonda Parigi 
  

G. Carducci: la vita, le opere, l’evoluzione ideologica e letteraria 

o   dalle  Rime nuove: 

- ​ Pianto antico, Idillio maremmano 

Il Verismo italiano 
Dal naturalismo al verismo. Analogie e differenze. Scienza e forma letteraria: 
l'impersonalità. 
  

G. Verga: la vita, le opere, il pensiero, i temi, l’ideologia. 
Il verismo di Verga e il naturalismo zoliano. Il ciclo dei Vinti. 

o   Da I Malavoglia: 

-     Il mondo arcaico e l’irruzione della storia (cap. I)  

-   ​ I Malavoglia e la dimensione economica. (cap. VII) 
-   ​ La conclusione del romanzo (cap. XV) 
  

o   Da Mastro don Gesualdo: 

-       La morte di Mastro don Gesualdo (IV, cap. V) 

o   Da vita dei campi: 

-     La Lupa. 
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-     Rosso Malpelo 

o   Dalle novelle rusticane: 

-     La roba 

Il primo Novecento 
  
Cornice storico-culturale 

·       Il Decadentismo: la visione del mondo decadente. Decadentismo e Naturalismo. 

C. Baudelaire Il dandysmo e il maledettismo. 
  

o   da I fiori del male: 
-   ​ Corrispondenze 
-   ​ L’albatro 
  

G. D’Annunzio: la vita, le opere, il pensiero e la poetica. 
  

·       Da Il piacere: 

-       Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli e Elena Muti (libro III, cap. II) 

·       Il programma politico del superuomo 

·       Da Alcyone: 

-       La sera fiesolana 

-   La pioggia nel pineto 

G. Pascoli: la vita, le opere, il pensiero e la poetica 
·       Il fanciullino 

·       Da Myricae: 

-       Arano 

-       X agosto 

-       L’assiuolo 

-       Novembre 

-       La mia sera 

·       Da Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno 

I. Svevo: la vita, le opere, il quadro storico e culturale di riferimento. 

·      L’importanza e le caratteristiche dell’opera 

·   ​ Da Una vita 

o   Le ali del gabbiano 

·       Da La coscienza di Zeno 

-       Il fumo (cap.III) 

-       La morte del padre (cap.IV) 

L. Pirandello: la vita, le opere, il quadro storico e culturale di riferimento. 
  

·       Ciàula scopre la Luna 
·       Il treno ha fischiato 
  
·       Il fu Mattia Pascal: racconto e analisi 

  
·       Cap. VIII e IX 
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·       Da Uno, nessuno e centomila: 

-     Nessun nome 

Tra le due guerre 
·       Il contesto storico-politico e socio-economico. 

  

U. Saba: la vita, le opere, il pensiero e la poetica 

o   Da Il Canzoniere: 

    _ A mia moglie 

-     La capra 

-       Trieste 

-       Città vecchia 

-       Amai 

·       L’Ermetismo. 

G. Ungaretti: la vita, le opere, il pensiero e la poetica 

o   Da L’Allegria: 

-     Il porto sepolto 

-     Fratelli 

-       Veglia 

-       San Martino del Carso 

-       Sono una creatura 

-       Mattina 

-       Soldati 

argomenti svolti dopo il 15 maggio 

S.Quasimodo: la vita, il pensiero, la poetica 

                   ​ - Ed è subito sera 

                   ​ - Vento a Tindari 

E. Montale: la vita, le opere, il pensiero e la poetica 

o   Da Ossi di seppia: 

-     Spesso il male di vivere 

-     Non chiederci la parola 

-       Meriggiare pallido e assorto 

-       Cigola la carrucola del pozzo 

o   Da Le occasioni: 

-       Non recidere, forbice, quel volto. 

  

  
Libro di testo adottato: ITALIANO LETTERATURA/GUIDO BALDI / SILVIA GIUSSO / MARIO RAZETTI 
QUALCOSA CHE SORPRENDE 3.1 DALL'ETA’ POSTUNITARIA AL PRIMO NOVECENTO 3.2 / DAL PERIODO TRA 
LE DUE GUERRE AI GIORNI NOSTRI 
 
Genzano di Roma, 15 maggio 2026 
                                               ​                       ​       ​ L’insegnante 
                                               ​              ​       ​ Prof.ssa Rosalia Pierro 



IIS
S S

ANDRO P
ERTIN

I

​ ​  

IISS “SANDRO PERTINI” - GENZANO DI ROMA 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE - A.S. 2025/2026 

 
 
  
  

STORIA 
  

CLASSE 5 A ITE AFM 
  

DOCENTE: prof.ssa Rosalia Pierro 
  

Ore di lezione svolte nella classe: 2 
  
  
                    1.1   Obiettivi specifici della disciplina 
  
Relativamente alle conoscenze: 
 -conoscenza delle linee generali dello sviluppo storico italiano ed europeo, con cenni ai 
principali paesi extraeuropei nel XX° secolo 
  
Relativamente alle capacità: 
- padroneggiare gli strumenti concettuali propri della disciplina (ad es. concetti 
-base quali rivoluzione, stato, classe, progresso, ecc.); 
 - riconoscere le interazioni fra gli elementi che concorrono a determinare le condizioni 
storiche; 
- utilizzare le conoscenze storiche per orientarsi nel presente. 
Obiettivi minimi: 
- Sapersi orientare nella dimensione spazio-temporale in modo consapevole e articolato; 
- saper inserire i fenomeni storici, economici, politici e sociali che hanno caratterizzato il 
Novecento in Europa, in Italia e nel mondo in una cornice storica e cronologica che ne 
faciliti la collocazione e la comprensione; 
- saper interpretare i fenomeni utilizzando le categorie logiche e concettuali delle discipline 
storiche; 
- saper ricercare informazioni, leggere documenti, produrre ricerche anche utilizzando 
mezzi multimediali e facendo ricerca in internet. 
  
             ​                 1.2 Considerazioni sulla classe 
Per la Storia si è ritenuto obiettivo fondamentale far comprendere i possibili collegamenti di 
eventi del passato con l’attualità e far acquisire il lessico storiografico. 
I livelli di preparazione raggiunti sono stati valutati mediante lo svolgimento di un congruo 
numero di interrogazioni. 
Per quanto riguarda la qualità delle competenze e delle capacità di cui sopra non sono state 
trasversalmente omogenee, solo pochi studenti si sono presentati con un buon livello di 
preparazione, altri non hanno raggiunto del tutto la sufficienza; un piccolo gruppo ha 
mostrato un percorso discontinuo, lacunoso, caratterizzato da risultati altalenanti e 
impegno non sempre costante. 
  
     ​                                          Programma 

Ripresa degli argomenti non trattati lo scorso anno: 
  
Il Risorgimento. L’unità d’Italia. Le guerre d’indipendenza. I problemi dell’Italia 
post-unitaria. La destra storica al potere. Da Depretis a Crispi. 
La seconda rivoluzione industriale. 
  
 L’ALBA DEL NOVECENTO 
 Verso la società di massa 
· Masse , individui e relazioni sociali 
· Suffragio universale, partiti di massa, sindacati 
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 · La questione femminile 
 · Riforme e legislazione sociale 
 · La nascita dei partiti socialisti e la Seconda Internazionale 
  
  L’Europa e il mondo alla vigilia della guerra 
· Gli equilibri europei e il risveglio dell’Estremo Oriente 
· Le nuove alleanze in Europa 
· La “belle époque” e le sue contraddizioni 
  
 L’Italia Giolittiana 
 · La crisi di fine secolo e la svolta liberale 
 · Decollo industriale e questione meridionale 
 · I governi Giolitti e le riforme 
 · Socialisti e cattolici 
 · La guerra di Libia e la crisi del sistema giolittiano 
  
  GUERRA E RIVOLUZIONE 
  
 · 1917-18: l’ultimo anno di guerra 
 · I trattati di pace e la nuova carta europee. 
   La prima guerra mondiale 
 · 1914 : dall’attentato di Sarajevo alla guerra europea 
 · 1914-15: dalla guerra di movimento alla guerra di usura 
 · L’Italia nella grande guerra 
 · 1915-16: la grande strage 
 · La guerra nelle trincee e la nuova tecnologia militare 
 · La mobilitazione totale e il fronte interno 
 · 1917: la svolta del conflitto. L’Italia e la disfatta di Caporetto 
  
La rivoluzione russa 
 · Da febbraio a ottobre 
 · La rivoluzione d’ottobre 
 · Dittatura e guerra civile 
 · Dal comunismo di guerra alla NEP 
 · La nascita dell’URSS: costituzione e società 
 · Da Lenin a Stalin : il socialismo in un solo paese 
  
  Il dopoguerra in Europa e in Italia 
 · L’eredità della grande guerra 
 · Le conseguenze economiche della grande guerra 
 · Il biennio rosso in Europa 
 · Rivoluzione e reazione 
 · Germania: le crisi e i tentativi di rinascita 
 · I problemi del dopoguerra in Italia 
 · Il Biennio rosso in Italia 
 · Il fascismo: lo squadrismo e la conquista del potere 
 · La costruzione dello stato fascista 
  
 TOTALITARISMI E STERMINI DI MASSA 
 La grande depressione 
 · Crisi e trasformazione 
 · Gli Stati Uniti e il crollo del 1929 
 · Le reazioni alla crisi mondiale 
 · Stati Uniti: Roosevelt e il New Deal 
 · Il nuovo ruolo dello stato 
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 · Consumi e comunicazioni di massa fra le due guerre mondiali 
  
  Democrazie e totalitarismi 
 · Fascismo e totalitarismo 
 · L’avvento del nazismo 
 · Il terzo Reich 
 · L’ideologia nazista 
 · L’unione sovietica e l’industrializzazione forzata 
 · Lo stalinismo 
 · La crisi della sicurezza collettiva e i fronti popolari  
 · L’Europa verso una nuova guerra 
  
 L’Italia fascista 
 · Il totalitarismo imperfetto 
 · Il regime e il paese 
 · Cultura e comunicazione di massa 
 · La politica economica 
 · La politica estera e l’impero 
 · L’Italia antifascista 
 · Apogeo e declino del regime 
  
La seconda guerra mondiale 
 · Le origini 
 · La distruzione della Polonia e l’offensiva contro i paesi nordici 
 · La caduta della Francia 
 · L’Italia in guerra 
 · La battaglia di Inghilterra e il fallimento della guerra italiana 
 · L’attacco all’Unione Sovietica e l’intervento degli Usa 
 · Il nuovo ordine: resistenza e collaborazionismo 
 · 1942-43: la svolta della guerra e la caduta del fascismo 
 · L’armistizio, la guerra civile e la liberazione dell’Italia 
 · La sconfitta della Germania e del Giappone. 
  
 IL MONDO DIVISO 
 Guerra fredda e ricostruzione 
· Le conseguenze della seconda guerra mondiale 
· La fine della grande alleanza 
· La divisione dell’Europa 
· L’Unione sovietica e il blocco orientale 
· Gli Stati Uniti e il blocco occidentale. 

  
      ​ Il tramonto degli imperi coloniali 

· Le ragioni di un declino 
· Il Medio Oriente : nazionalismo arabo e sionismo 
· L’India: Gandhi e il movimento indipendentista 
 
Argomenti svolti dopo il 15 maggio 
 La decolonizzazione 

·   ​ L’emancipazione dell’Asia 
·   ​ Il Terzo Mondo 
·   ​ Il Medio Oriente: la nascita d’Israele 
  

       ​ il confronto est-ovest 
·   ​ Kennedy e kruscev 
·   ​ La Cina di Mao e la rivoluzione culturale 
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·   ​ Le guerre arabo israeliane 
  

      ​  L’Italia Repubblicana 
·   ​ Il dopoguerra in un paese sconfitto 
·   ​ La rinascita della lotta politica 
·   ​ La Costituzione e le elezioni del 1948 
·   ​ La ricostruzione economica e il trattato di pace 
·   ​ Il miracolo economico e le trasformazioni sociali. 
·   ​ Il 68 e l’autunno caldo 
·   ​ Il terrorismo e la solidarietà nazionale 
·   ​ Politica, economia e società negli anni 80 
·   ​   

      ​  la civiltà del benessere 
·   ​ La ricostruzione e il boom economico 
·   ​ I progressi scientifici e tecnologici 
·   ​ La conquista dello spazio e le armi nucleari 
·   ​ La nuova cultura di massa: televisione e musica leggera 
·   ​ L’esplosione demografica degli anni 50 e 60 
·   ​ La contestazione giovanile 

  
     ​  Costituzione e cittadinanza 
28 ottobre partecipazione alla mostra Senzatomica ad Albano Laziale 
25 novembre giornata contro la violenza sulle donne. 
24 marzo 2026, alcuni alunni hanno preso parte  all'82° anniversario dell'eccidio delle Fosse 
Ardeatine, ricordando le 335 vittime della strage nazifascista del 1944 
Testo in adozione: E' STORIA 3 / DAL NOVECENTO AL MONDO ATTUALE. DI SACCO PAOLO. SEI. 
  
Genzano di Roma, 15 maggio 2026 
                                               ​                       ​       ​ L’insegnante 
                                               ​              ​       ​ Prof.ssa Rosalia Pierro 
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 DIRITTO 

CLASSE 5^ A ITE AFM 

 Docente: prof.ssa Carla Robibaro 

 Ore di lezione nella classe 3 

 Obiettivi specifici della disciplina 

 Relativamente alle conoscenze: 

❖​  conoscere gli elementi costitutivi dello Stato, le forme di Stato e le forme di Governo; 

❖​ comprendere i principi fondamentali della Costituzione repubblicana (artt. 1-12) e i diritti e doveri 

dei cittadini (artt. 13-54); 

❖​  conoscere l’ordinamento della Repubblica italiana; 

❖​ riflettere sulle fonti del diritto internazionale e sulle caratteristiche essenziali dell'Unione europea. 

 Relativamente alle competenze: 

❖​ formulare un discorso orale, chiaro e corretto, di argomento giuridico. 

 

Relativamente alle capacità: 

❖​ analizzare in modo consapevole e critico la realtà istituzionale che ci circonda; 

❖​ possedere un pensiero critico, capacità di problem solving, capacità di argomentare; 

❖​ saper far rispettare i propri diritti soggettivi e interesse legittimi. 

 

Considerazioni sulla classe 

L’interesse della classe verso la disciplina è stato abbastanza adeguato, alcuni alunni hanno partecipato 

spontaneamente al dialogo educativo e altri hanno dato il loro contributo dietro sollecitazione 

dell’insegnante. 

In relazione al rendimento scolastico si rileva la presenza di studenti che ha raggiunto un livello di 

preparazione soddisfacente, insieme ad altri che hanno conseguito livelli sufficienti o più che sufficienti. 

Alcuni alunni però hanno ancora bisogno di consolidare i concetti base della disciplina. 
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PROGRAMMA DI DIRITTO 

  

LO STATO E LE FORME DI GOVERNO 

❖​ Gli elementi costitutivi dello Stato: il territorio, il popolo, la sovranità 

❖​ Le forme di Stato 

❖​ L’evoluzione storica delle forme di Stato 

❖​ Le forme di Governo 

  

LO STATO ITALIANO E LA COSTITUZIONE 

❖​ Dallo Statuto albertino alla Costituzione repubblicana 

❖​ I principi fondamentali della Costituzione repubblicana: artt.1-12 

❖​ I Diritti dei cittadini (artt.13 - 51): i rapporti civili (Titolo I), rapporti etico-sociali (Titolo II), i 

rapporti economici (Titolo III), i rapporti politici (Titolo IV) 

❖​ I doveri dei cittadini (artt. 52, 53, 54): difesa della patria, pagamento dei tributi, fedeltà alla 

Repubblica 

 L’ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

❖​ Il Parlamento: fisionomia ed elezione 

❖​ La nascita di una legge ordinaria: fasi di formazione, promulgazione e pubblicazione 

❖​ Il Presidente della Repubblica: requisiti e procedure per l’elezione; competenze e attribuzioni; 

responsabilità e irresponsabilità 

❖​ La Corte costituzionale: competenze e attribuzioni; composizione; procedimenti di legittimità 

❖​ Governo: formazione; funzione; controlli; responsabilità 

❖​ La Pubblica Amministrazione: funzione, organizzazione, atti e giustizia amministrativa 

❖​ La Funzione giurisdizionale: ordinaria e speciale; i gradi di giudizio; i principi 

dell’amministrazione della giustizia 

❖​ Il C.S.M. 

❖​ Le autonomie locali: competenze e organi 

L’ORDINAMENTO INTERNAZIONALE 

❖​ Le fonti del diritto internazionale: Consuetudini, Trattati e Convenzioni 

❖​ L’Unione europea: il processo di integrazione europea; le istituzioni dell’Unione europea  

Libro di testo: Monti P., Monti S. - Per questi motivi, vol.3 - Zanichelli 

Genzano di Roma, 15/05/2026   ​                        ​         ​                          Prof. ssa Robibaro Carla 
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 ECONOMIA POLITICA 

CLASSE 5^ A ITE AFM 

 Docente: prof.ssa Carla Robibaro 

  

Ore di lezione nella classe 3 

 Obiettivi specifici della disciplina 

 Relativamente alle conoscenze: 

❖​  conoscere le funzioni e gli strumenti della politica economica ; 

❖​ comprendere la finanza pubblica: entrate e spesa pubblica; 

❖​  conoscere la funzione e la struttura del bilancio dello Stato, delle Regioni e degli Enti locali; 

❖​ riflettere sulla politica economica nazionale e sull’integrazione europea. 

  

Relativamente alle competenze: 

❖​ formulare un discorso orale, chiaro e corretto, di argomento economico. 

  

Relativamente alle capacità: 

❖​ analizzare, in modo consapevole e critico, la realtà economica. 

  

Considerazioni sulla classe 

L’interesse della classe verso la disciplina è stato abbastanza adeguato, l’uso di video di approfondimento 

ha permesso di chiarire alcuni concetti particolarmente complessi. 

La partecipazione è stata adeguata da parte di alcuni alunni, più limitata da parte di altri.  

In relazione al rendimento scolastico si rileva la presenza di studenti che ha raggiunto un livello di 

preparazione soddisfacente, insieme ad altri che hanno conseguito livelli sufficienti o più che sufficienti. 

Alcuni alunni però hanno ancora bisogno di consolidare i concetti base della disciplina. 

 

 



IIS
S S

ANDRO P
ERTIN

I

​ ​  

IISS “SANDRO PERTINI” - GENZANO DI ROMA 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE - A.S. 2025/2026 

 

 PROGRAMMA DI ECONOMIA POLITICA 

  

GLI STRUMENTI E LE FUNZIONI DELLA POLITICA ECONOMICA 

❖​ Gli strumenti della politica economica 

❖​ La funzione di allocazione delle risorse 

❖​ La redistribuzione, la stabilizzazione e lo sviluppo 

❖​ La politica economica nazionale e l’integrazione europea: l’Unione europea 

LA FINANZA PUBBLICA 

❖​ La spesa pubblica 

❖​ Le entrate pubbliche 

❖​ La finanza locale e il federalismo fiscale 

❖​ La finanza della protezione sociale 

IL BILANCIO 

❖​ La funzione e la struttura del bilancio dello Stato 

❖​ La manovra di bilancio 

❖​ Il bilancio delle Regioni e degli Enti locali 

 L’IMPOSIZIONE FISCALE 

❖​ Le imposte e il sistema tributario italiano 

❖​ Irpef, Ires e Iva 

❖​ Le imposte erariali, i tributi regionali e locali. 

Libro di testo: Rosa Maria Vinci Orlando - Economia e finanza pubblica - Tramontana 

 

EDUCAZIONE CIVICA: l’Agenda 2030; le Organizzazioni internazionali governative e non 
governative. 

 

Genzano di Roma, 15/05/2026   ​                        ​         ​                          Prof. ssa Robibaro Carla 
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DISCIPLINA: ECONOMIA AZIENDALE 

Docente: Prof.ssa Anna Rita Scalzi 

CONSIDERAZIONI SULLA CLASSE 

Il percorso didattico della classe quinta si colloca in continuità con le annualità precedenti e rappresenta il 
completamento del triennio dell’indirizzo AFM. L’insegnamento della disciplina è stato finalizzato al 
consolidamento delle conoscenze e allo sviluppo di competenze operative utili per operare in contesti 
aziendali complessi e in continua evoluzione. L’attività didattica ha privilegiato sia l’acquisizione dei 
contenuti teorici sia lo sviluppo di abilità trasversali, quali l’analisi e l’interpretazione dei dati, la capacità 
decisionale e il problem solving. 

Nel corso del triennio la classe non ha beneficiato della continuità didattica nella disciplina, avendo avuto 
tre docenti diversi. Tale situazione ha inciso sulla costruzione progressiva delle conoscenze e delle 
competenze, rendendone meno lineare il consolidamento, anche in considerazione del carattere 
fortemente propedeutico degli argomenti affrontati nel terzo e nel quarto anno rispetto a quelli del quinto. 

Fin dall’inizio sono emerse difficoltà legate a una preparazione di base non sempre adeguata, nonostante i 
richiami agli argomenti fondamentali svolti negli anni precedenti. A ciò si è aggiunto un metodo di studio 
spesso discontinuo e prevalentemente orientato alle verifiche, che ha inciso negativamente sulla 
continuità dell’apprendimento. Nonostante le criticità evidenziate, nel corso dell’anno una parte della 
classe ha mostrato un progressivo miglioramento, sviluppando una maggiore capacità di comprensione e 
applicazione dei contenuti fondamentali della disciplina. Al termine del primo quadrimestre è stato 
attivato uno sportello di recupero; tuttavia, il ridotto monte ore disponibile non ha consentito un recupero 
pienamente efficace per tutti gli studenti. 

Un numero significativo di assenze da parte di alcuni alunni ha inoltre contribuito a rallentare il processo 
di apprendimento, limitando sia l’acquisizione organica dei contenuti sia le possibilità di 
approfondimento. L’azione didattica è stata pertanto costantemente adattata alle caratteristiche della 
classe, con l’obiettivo di favorire il recupero delle carenze e il progressivo consolidamento delle 
competenze. 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

La classe ha mantenuto nel corso dell’anno un comportamento complessivamente corretto, pur con alcune 
eccezioni, e presenta livelli di preparazione differenziati: 

●​ un primo gruppo ristretto si distingue per impegno costante e autonomia nello studio, con 
acquisizione consapevole delle competenze e adeguati livelli di profitto; 

●​ un secondo gruppo si caratterizza per un approccio allo studio meno sistematico, con un 
accettabile sviluppo delle abilità di base e un’applicazione non sempre continua e proficua; 

●​ un terzo gruppo, numericamente prevalente, evidenzia competenze acquisite in modo essenziale, 
con fragilità metodologiche e una capacità di rielaborazione limitata a situazioni già sperimentate, 
dovute anche a un approccio prevalentemente utilitaristico e/o mnemonico di breve periodo. 

 
Nel complesso, i livelli raggiunti risultano condizionati dalla discontinuità didattica, da una preparazione 
di base non sempre adeguata e da un metodo di studio poco costante, con esiti differenziati all’interno 
della classe. 
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OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 
  
Relativamente alle conoscenze: 

●​ Principi, regole e strumenti della contabilità generale e delle rilevazioni aziendali 
●​ Bilancio d’esercizio e relativa normativa civilistica 
●​ Tecniche di analisi di bilancio per indici e flussi; rendiconto finanziario 
●​ Fiscalità d’impresa (principi generali, IRES, IRAP) 
●​ Contabilità gestionale e metodi di calcolo dei costi 
●​ Strategie aziendali, pianificazione, programmazione e controllo di gestione 
●​ Finanza aziendale e fonti di finanziamento 
●​ Responsabilità sociale d’impresa e bilancio socio-ambientale 

  
Relativamente alle competenze: 

●​ Rilevare in partita doppia le operazioni di gestione e di assestamento 
●​ Gestire e interpretare i dati aziendali per valutare le condizioni di equilibrio economico, 

patrimoniale e finanziario 
●​ Redigere e analizzare il bilancio d’esercizio cogliendone le implicazioni gestionali e fiscali 
●​ Applicare tecniche di analisi di bilancio (per indici e flussi) a fini valutativi 
●​ Interpretare il ruolo della revisione legale e i giudizi sul bilancio 
●​ Utilizzare strumenti di controllo di gestione per supportare decisioni aziendali 
●​ Analizzare il fabbisogno finanziario e valutare le diverse forme di finanziamento 
●​ Valutare alternative operative e strategiche in relazione agli obiettivi aziendali 

  
Relativamente alle abilità: 

●​ Redigere il bilancio d’esercizio e il rendiconto finanziario anche in presenza di differenti 
condizioni di equilibrio economico, patrimoniale e finanziario 

●​ Calcolare e interpretare indici di bilancio 
●​ Applicare tecniche di analisi per flussi e interpretare i dati 
●​ Determinare il costo di prodotto con diverse metodologie (full costing, direct costing, ABC) 
●​ Risolvere problemi decisionali (break-even analysis, make or buy, mix produttivo) 
●​ Elaborare budget e analizzare gli scostamenti 
●​ Determinare il reddito fiscale a partire da quello civilistico 
●​ Analizzare il fabbisogno finanziario e individuare le fonti più adeguate 
●​ Redigere e interpretare report aziendali 
●​ Esporre e argomentare contenuti economico-aziendali utilizzando un linguaggio tecnico 

appropriato 
  
Gli obiettivi sono stati raggiunti in misura complessivamente essenziale, con esiti differenziati; 
permangono alcune criticità, soprattutto negli aspetti applicativi e nella rielaborazione autonoma dei 
contenuti.  

 Genzano di Roma, 15/05/2026   ​                        ​         ​                         Prof. ssa Anna Rita Scalzi 
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PROGRAMMA DI ECONOMIA AZIENDALE (svolto fino al 15 maggio) 

MODULO: CONTABILITA’ GENERALE E BILANCIO 
  
Contabilità generale 
Richiamo dei principali aspetti della metodologia contabile 
La contabilità generale 
Le immobilizzazioni: funzioni e tipologie. 
Le modalità di acquisizione delle immobilizzazioni materiali ed immateriali 
Il leasing finanziario 
La dismissione delle immobilizzazioni materiali 
Costi di manutenzione, riparazione e incrementativi  delle immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni finanziarie 
Il personale dipendente 
Gli acquisti, le vendite e il regolamento 
Lo smobilizzo dei crediti commerciali (portafoglio RI.BA. sbf, anticipi su fatture e factoring) 
Il sostegno pubblico alle imprese 
Le scritture di assestamento: tipologie e funzione 
Le scritture di epilogo, la determinazione del reddito e le scritture di chiusura 
  
Bilancio di esercizio e revisione legale dei conti 
Il sistema informativo di bilancio 
Il bilancio di esercizio 
La normativa sul bilancio d’esercizio e i principi di redazione 
Il bilancio in forma ordinaria 
Il bilancio in forma abbreviata e delle micro-imprese. 
I criteri di valutazione 
I principi contabili nazionali ed internazionali. 
Il bilancio IAS/IFRS (aspetti generali) 
La relazione sulla gestione 
La revisione legale, la relazione e il giudizio sul bilancio 
  
Analisi per indici 
L’interpretazione del bilancio e le tipologie di analisi 
La riclassificazione dello Stato Patrimoniale e del Conto economico 
Gli indici di bilancio 
L’analisi della redditività 
L’analisi della produttività 
L’analisi patrimoniale e finanziaria 
Coordinamento degli indici di bilancio 
  
Analisi per flussi 
I flussi finanziari e i flussi economici 
Flusso finanziario di PCN generato dall’attività operativa 
Il rendiconto finanziario delle variazioni del patrimonio circolante netto 
Il rendiconto finanziario delle variazioni delle disponibilità liquide 
L’interpretazione del rendiconto finanziario 
 
  
MODULO: RESPONSABILITA’ SOCIALE D’IMPRESA 
  
Documenti relativi alla rendicontazione sociale ed ambientale 
L’impresa socialmente responsabile 
Il valore condiviso 
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I vantaggi competitivi dell’impresa sostenibile 
La dichiarazione non finanziaria 
  
MODULO: FISCALITA’ D’IMPRESA 
  
Imposizione fiscale in ambito aziendale (aspetti generali) 
Le imposte dirette e indirette 
Il reddito d’impresa 
I principi per la determinazione del reddito fiscale 
La svalutazione fiscale dei crediti 
La valutazione fiscale delle rimanenze 
Gli ammortamenti fiscali delle immobilizzazioni 
Le spese di manutenzione e riparazione 
Il trattamento fiscale delle plusvalenze 
IRAP e IRES (aspetti generali) 
  
MODULO: CONTABILITA’ GESTIONALE 
  
Metodi di calcolo dei costi 
Il sistema informativo direzionale e il rapporto con la contabilità generale 
L’oggetto di misurazione 
La classificazione dei costi 
La contabilità a costi diretti (direct costing) 
Le configurazioni di costo 
La contabilità a costi pieni (full costing) 
Il calcolo dei costi basato sui volumi 
I centri di costo 
Il metodo ABC (Activity Based Costing) 
I costi congiunti 
  
Costi e scelte aziendali 
La contabilità gestionale a supporto delle decisioni aziendali 
L’accettazione di un nuovo ordine 
Il mix produttivo da realizzare 
L’eliminazione del prodotto in perdita 
Il make or buy 
La break-even analysis 
  
MODULO: STRATEGIE, PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE AZIENDALE 
  
Strategie aziendali 
Il concetto di strategia 
La gestione strategica 
L’analisi dell’ambiente esterno ed interno 
Le strategie: di corporate, di business, funzionali e di produzione 
 
Pianificazione e controllo di gestione 
La pianificazione strategica 
La pianificazione aziendale 
Il controllo di gestione 
Il budget e la sua redazione 
I costi standard 
Il budget economico 
Il budget degli investimenti fissi 
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PROGRAMMA DI ECONOMIA AZIENDALE  (da svolgere dopo il 15 maggio) 

Si prevede di completare i seguenti contenuti compatibilmente con il tempo disponibile 

Il budget finanziario 
Il budgetary control 
L’analisi degli scostamenti 
Il reporting 
Il business plan (caratteri generali) 
Il piano di marketing (caratteri generali) 
  
  
MODULO: PRODOTTI E SERVIZI FINANZIARI ALLE IMPRESE 
  
(Cenni: aspetti teorici generali) 
Finanziamenti a breve termine e a medio/lungo termine 
Il fabbisogno finanziario delle imprese 
I finanziamenti bancari alle imprese 
Il fido bancario 
 
  
Educazione civica: “L’impresa sostenibile” 
  
Libro di testo: “Entriamo in azienda Il manuale” Astolfi – Barale – Ricci  (Tramontana) 
 

Genzano di Roma, 15/05/2026   ​                        ​         ​                         Prof. ssa Anna Rita Scalzi 
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DISCIPLINA: MATEMATICA 

DOCENTE: prof. ssa Jessica Marini 
 

CONSIDERAZIONI SULLA CLASSE:  

Ho conosciuto gli studenti lo scorso anno e, nel complesso, gli alunni si presentano disciplinati; 
tuttavia, la maggior parte di loro appare poco incline allo studio domestico. Per questo motivo, gran 
parte del lavoro è stata svolta in classe durante le ore di lezione, alternando spiegazioni e 
interrogazioni a momenti di studio organizzati in gruppi eterogenei, al fine di consolidare le 
conoscenze. Dal punto di vista della preparazione, alcuni studenti raggiungono risultati più che 
sufficienti, mentre altri mostrano maggiori difficoltà sia nell’apprendimento dei nuovi argomenti sia 
nel recupero delle conoscenze pregresse, che non sono state pienamente assimilate nel corso degli 
anni. 

Obiettivi specifici della disciplina 

✔​ Relativamente alle conoscenze: lo studente deve padroneggiare i concetti fondamentali relativi alle 
funzioni: la definizione di funzione, il dominio naturale, il codominio e l’immagine, il significato degli 
zeri e del segno, nonché le diverse tipologie di funzioni come quelle iniettive, suriettive e biiettive e il 
concetto di funzione inversa. Deve inoltre conoscere le principali proprietà delle funzioni, come la 
monotonia, distinguendo tra funzioni crescenti, decrescenti e costanti, e saper riconoscere le funzioni 
pari e dispari. A questo si aggiungono le conoscenze sui limiti, intesi sia nella loro definizione formale 
sia nel loro significato grafico, insieme al concetto di intorno di un punto, alle operazioni con l’infinito e 
alle forme indeterminate più comuni. Rientrano nelle conoscenze anche la continuità e le diverse 
tipologie di discontinuità, lo studio completo di una funzione con particolare attenzione agli asintoti e, 
infine, i concetti di derivata, rapporto incrementale e significato geometrico della tangente. In ambito 
applicativo, lo studente deve conoscere i concetti economici legati al punto di pareggio, ai costi, ai ricavi 
e al costo marginale. 
 

✔​ Relativamente alle competenze: Lo studente deve essere in grado di analizzare una funzione nel suo 
complesso, mettendo in relazione dominio, limiti, continuità, derivate e grafico, e di passare con 
sicurezza dalla rappresentazione analitica a quella grafica e viceversa. Deve saper interpretare i risultati 
ottenuti, non solo in termini matematici ma anche in contesti applicativi, come quelli economici legati al 
punto di pareggio o al costo marginale. Una competenza fondamentale consiste nel saper modellizzare 
situazioni reali attraverso funzioni, scegliere strategie risolutive adeguate e argomentare in modo 
rigoroso il procedimento seguito, dimostrando padronanza degli strumenti e consapevolezza del loro 
significato. 
 

✔​ Relativamente alle capacità: lo studente deve essere in grado di applicare operativamente queste 
conoscenze. Ciò significa saper determinare il dominio di una funzione, calcolarne gli zeri e studiarne il 
segno, riconoscerne le proprietà e, nei casi più semplici, determinarne l’inversa. Deve inoltre saper 
leggere e interpretare un grafico, individuando dominio, immagine, monotonia e comportamento agli 
estremi. Per quanto riguarda i limiti, deve saperli calcolare anche in presenza di forme indeterminate e 
interpretarne il significato grafico. È richiesta anche la capacità di verificare la continuità di una 
funzione e classificare eventuali discontinuità. Nello studio di funzione lo studente deve saper integrare 
tutti questi aspetti per costruire un grafico qualitativo attendibile. In relazione alle derivate, deve saper 
calcolare derivate di funzioni elementari e utilizzare le principali regole di derivazione, interpretandone 
il significato geometrico. In ambito economico, deve saper determinare il punto di pareggio sia 
analiticamente sia graficamente, calcolare il profitto e analizzare l’andamento dei costi e dei ricavi. 

 
PROGRAMMA SVOLTO: 
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❖​ Le funzioni e le loro caratteristiche: 
a)​ il dominio naturale di una funzione,  
b)​ L'immagine e il codominio della funzione, 
c)​ gli zeri e segno di una funzione, 
d)​  funzioni invettive, suriettive, biettive,  
e)​ la funzione inversa,  
f)​ le proprietà delle funzioni: crescenti, decrescenti e monotòne,  
g)​ le funzioni costanti, funzioni pari e dispari.  
h)​ Lo studio di funzione: Dominio, intersezione con gli assi, segno, pari e dispari e grafico.  

 
 
❖​ I limiti di funzioni: 

a)​  definizione di limite,  
b)​ definizione di intorno di un punto, 
c)​  significato grafico di limite,  
d)​ grafico probabile della funzione tenendo conto anche dei limiti della funzione, 
e)​ le operazioni con l'infinito,  
f)​ le forme indeterminate,  
g)​ risoluzione di limiti con forme indeterminate: infinito fratto infinito, zero fratto zero, più 

infinito meno infinito.  
❖​ Saper leggere il grafico di una funzione e stabilire, Dominio, iniettività, suriettività, Immagine, 

crescenza, decrescenza, limiti. 
❖​ Continuità e discontinuità della funzione: prima seconda e terza specie. 
❖​ Studio della funzione: Dominio, intersezione con gli assi e zeri della funzione, funzione 

pari/dispari, studio del segno e limiti: asintoti orizzontali, verticali e obliqui, continuità e 
discontinuità. 

❖​ Il Break even point come punto di equilibrio (BEP):  
a)​ analisi del punto di pareggio attraverso lo studio del grafico.  
b)​ Analisi retta dei costi fissi, costi variabili, costi totali e ricavi totali.  
c)​ Il margine di contribuzione, il margine di sicurezza.  
d)​ Trovare il BEP tramite l’intersezione delle rette dei ricavi totali e dei costi totali. 
e)​ Individuazione delle zone di perdita e guadagno sul grafico e interpretazione matematica. 
f)​ Esercizi: calcolo del BEP, profitto obiettivo, variazione dei costi fissi.  

❖​ Le derivate:  
a)​ Il rapporto incrementale: definizione e significato geometrico come coefficiente angolare 

della retta secante. 
b)​  la definizione di derivata come limite del rapporto incrementale e il significato geometrico 

come coefficiente angolare della retta tangente.  
c)​ Derivate di funzioni polinomiali, la derivata della funzione costante, la derivata della 

potenza, della somma la derivata di una funzione per una costante. 
d)​ Applicazione economica: il costo marginale.  

Educazione civica: Fenomeni di crescita e decrescita analizzati algebricamente, tramite raccolta dati, 
grafici e commenti su temi legati all'Agenda 2030. 
Considerazioni sulla classe: ​
Relativamente alla classe, gli alunni hanno mostrato un interesse altalenante e uno studio della disciplina 
discontinuo. Ciò non ha consentito loro di colmare le lacune accumulate nel corso degli anni, in 
particolare per quanto riguarda gli argomenti del primo triennio. Durante il quarto anno, l’insegnante ha 
dovuto ricominciare dalle disequazioni di secondo grado e si è più volte soffermata a rispiegare contenuti 
del primo biennio; questo ha impedito di svolgere integralmente il programma di quinto anno previsto 
dalla programmazione di dipartimento. Una parte della classe ha comunque lavorato con impegno, 
raggiungendo risultati soddisfacenti, mentre altri studenti hanno mostrato minore interesse, accumulando 
ulteriori lacune. 

 
ARGOMENTI SVOLTI DOPO IL 15 MAGGIO (eventuale) 
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a)​ La derivata di una frazione e del prodotto. 
b)​ Le derivate nello studio di funzione. 

 
Libro di testo: 

1)​ COLORI DELLA MATEMATICA - EDIZIONE ROSSA SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO-I.T.E. 
/ VOLUME 4 + QUADERNO DI RECUPERO 4 + EBOOK PER IST.TECNICI ECONOMICI. Autore: 
Leonardo Sasso. Petrini Editore. 

   Riferimenti:  materiali forniti dalla docente sulla classroom. 
 
Genzano di Roma, 15/05/2026   ​                        ​         ​                         Prof. ssa Jessica Marini 
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MATERIA 

IRC 

DOCENTE: prof. Modestini Piergiorgio 
DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO a.s. 25-26 

Obiettivi specifici della disciplina 
 

 

✔​ Relativamente alle conoscenze:Conoscere le differenze dei contenuti religiosi e le diverse tradizioni delle religioni del 
mondo. 

✔​ Relativamente alle competenze: Saper cogliere il significato fondamentale della fede cristiano-cattolica. 
 

✔​ Relativamente alle capacità: Avere la capacita’ di discernere l’esistenza del bene o del male nella morale cristiana. 
 
 
 
                                                                             PROGRAMMA SVOLTO 
 
 

-CENNI SULLA QUESTIONE ROMANA 
 
-PIO IX E L’ENCICLICA QUANTA CURA 
 
-CENNI SUL SYLLABUS 
 
-I CATTOLICI E IL RISORGIMENTO 
 
-CENNI SUL CONCILIO VATICANO I E PAPA LEONE XIII 
 
-CHIESE CRISTIANE E NAZISMO .IL PERIODO STORICO DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 
 
-ANTIGIUDAISMO E ANTISEMITISMO 
 
-I PATTI LATERANENSI 
 
-IL CATTOLICESIMO ITALIANO PRIMA DEL CONCILIO VATICANO II 
 
ETICA DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI 
 
-LA PRIMA LETTERA ENCICLICA DI PAPA FRANCESCO 
 
-LIBERTA’ E MORALE: L’ANGOSCIA DEL NULLA 
 
-ESEGESI BIBLICA DI ALCUNI BRANI SCELTI DEL NUOVO TESTAMENTO 
 
-ELEMENTI DI BIOETICA 
 
 
 
-IL DIVORZIO. IL PROBLEMA DELL’EUTANASIA ALLA LUCE DEL CONCILIO VATICANO II 
 
-LA PASQUA EBRAICA E CRISTIANA. 
 
-EVENTO CENTRALE DELLA STORIA DELLA SALVEZZA 
 
-IL CONCETTO DI SPERANZA CRISTIANA 
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-DAL PUNTO DI VISTA ETICO E TEOLOGICO 
 
-DISCUSSIONE IN CLASSE DI TEMATICHE RELIGIOSE 
 
-L’IMPORTANZA DEL DIALOGO INTERRELIGIOSO TRA I DIVERSI MODI DI CREDERE 
 
-PROBLEMATICHE ATTUALI 
 
IL PONTIFICATO DI PAPA LEONE XIV. IL SUO MODO DI AGIRE E DI PENSARE 
 
L’AVVENIMENTO DI CONTRASTI DI NAZIONI TRASFORMATO IN GUERRA 
 
LA GUERRA TRA ISRAELE E LA PALESTINA. SCENARI DI GUERRA E DI SOPRAFFAZIONE 
 
DEI POPOLI PER LA CONTESA DEI TERRITORI. 

 
 
 

ARGOMENTI SVOLTI DOPO IL 15 MAGGIO (eventuale) 
ARGOMENTAZIONI RIGUARDANTI  L’AIUTO DELLA CHIESA PER QUESTI POPOLI OFFESI 

 
E MARTORIATI .LE SOLUZIONI ATTRAVERSO L’APPLICAZIONE DELLE INTESE SULLA PACE 

 
 
Libro di testo: 
TUTTI I COLORI DELLA VITA EDIZIONE BLU.  
AUTORE  : LUIGI SOLINAS 
EDITORE: LA SCUOLA EDITRICE ( SEI). 
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                                                                Materia:    SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 
                                                  DOCENTE: prof. Senatore Alessandro 
                                                  DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO a.s. 2025-26 
 

CONSIDERAZIONI SULLA CLASSE: 

La classe ha partecipato alle attività di Scienze Motorie con un atteggiamento complessivamente positivo, pur evidenziando 
livelli di partenza eterogenei sia dal punto di vista motorio sia sotto il profilo dell’impegno e della continuità. Nei primi mesi si 
è resa necessaria una fase di adattamento alle attività proposte, ma progressivamente la maggior parte degli alunni ha mostrato 
un miglioramento nella partecipazione e nel coinvolgimento.Nel corso dell’anno scolastico gli studenti sono stati coinvolti in 
attività pratiche finalizzate allo sviluppo delle capacità coordinative e condizionali, attraverso esercitazioni individuali, lavori a 
coppie, circuiti funzionali e test motori. La classe ha risposto in modo generalmente adeguato agli stimoli proposti, anche se 
per alcuni alunni l’impegno non è stato sempre costante.Particolare rilievo è stato dato alla pallavolo, sia attraverso 
esercitazioni sui fondamentali tecnici sia mediante situazioni di gioco e partite. Alcuni studenti hanno partecipato anche al 
torneo pomeridiano di pallavolo, dimostrando interesse, spirito di collaborazione e rispetto delle regole.La valutazione ha 
tenuto conto non solo delle prestazioni motorie, ma anche dell’impegno, della partecipazione, del rispetto delle regole, della 
collaborazione con i compagni e dell’atteggiamento durante le attività in palestra. 

 

Obiettivi specifici della disciplina 

Relativamente alle conoscenze: 

●​ conoscere le principali regole degli sport praticati, con particolare riferimento alla pallavolo; 
●​ conoscere i principi base del riscaldamento e della mobilità articolare; 
●​ conoscere l’importanza dell’attività fisica per la salute e il benessere; 
●​ conoscere il valore educativo dello sport e del fair play. 

Relativamente alle capacità: 

●​ eseguire esercizi motori in modo corretto e controllato; 
●​ sviluppare coordinazione, resistenza, forza e rapidità; 
●​ partecipare attivamente alle attività proposte; 
●​ collaborare con i compagni durante le esercitazioni e i giochi sportivi. 

Relativamente alle competenze: 

●​ utilizzare le abilità motorie acquisite in diversi contesti; 
●​ rispettare regole, ruoli e compagni durante le attività sportive; 
●​ riconoscere il valore dello sport come strumento educativo; 
●​ adottare comportamenti corretti e responsabili in palestra. 

Programma Scienze Motorie e Sportive 
Attività pratiche svolte: 

●​ esercizi di riscaldamento e mobilità articolare; 
●​ esercizi di coordinazione generale; 
●​ circuiti funzionali a corpo libero; 
●​ esercizi per lo sviluppo delle capacità condizionali; 
●​ attività di potenziamento generale; 
●​ test motori valutativi; 
●​ giochi sportivi e attività di gruppo. 

Pallavolo: 
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●​ regole fondamentali del gioco; 
●​ fondamentali tecnici: palleggio, bagher, battuta; 
●​ esercitazioni tecniche a coppie e in gruppo; 
●​ situazioni di gioco semplificate; 
●​ partite con applicazione delle regole. 

Test valutativi: 

●​ prove pratiche sulle capacità motorie; 
●​ test di rapidità, coordinazione e resistenza; 
●​ osservazione sistematica dell’impegno e della partecipazione. 

Educazione civica e sport: 

●​ rispetto delle regole in palestra; 
●​ fair play e correttezza sportiva; 
●​ collaborazione e inclusione; 
●​ responsabilità nell’uso degli spazi e dei materiali. 

Argomenti teorici trattati e/o accennati durante le attività pratiche: 

●​ attività fisica e salute; 
●​ benefici del movimento; 
●​ prevenzione degli infortuni; 
●​ importanza del riscaldamento; 
●​ sport e legalità 

Eventuali argomenti da svolgere dopo il 15 maggio 

•⁠  ⁠consolidamento delle capacità motorie attraverso attività pratiche e circuiti funzionali; 

•⁠  ⁠esercitazioni e partite di pallavolo con applicazione delle regole; 

•⁠  ⁠attività ludico-sportive finalizzate alla collaborazione e al fair play; 

•⁠  ⁠ulteriori momenti di verifica e consolidamento delle competenze acquisite. 

 
Libro di testo: 
SULLO SPORT-CONOSCENZA,PADRONANZA, RISPETTO DEL CORPO.  
AUTORE : PIER LUIGI DEL NISTA-JUNE PARKER-ANDREA TASSELLI 
EDITORE: D’ANNA 
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MATERIA:  LINGUA  FRANCESE 
  

PROFESSORESSA:  SCOGNAMILLO LUANA 
  

CLASSE: 5 A ITE AFM 
  

Situazione della classe 
  

Il gruppo classe, che ho avuto modo di conoscere dalla prima classe, di cui sono stata Coordinatrice fino alla classe 
terza, si è dimostrato abbastanza partecipe e collaborativo durante le lezioni. Si denota tuttavia un calo di attenzione  
e di impegno nello studio  per un gruppo di studenti e studentesse soprattutto nella seconda parte dell’anno 
scolastico che ha portato ad un apprendimento dei contenuti non pienamente sufficiente per alcuni studenti.In 
sintesi, solo una parte degli alunni ha mediamente raggiunto una conoscenza buona dei contenuti di Lingua 
Francese, in alcuni permangono tuttavia, diffuse difficoltà espositive, per carenze lessicali o scarsa fluidità 
espressiva. La preparazione globale della Classe, pertanto, risulta frammentaria e non omogenea. Il Piano di lavoro 
ha seguito un criterio di gradualità, per dar modo di conseguire, per la conclusione dell’A.S., competenze 
disciplinari accettabili per quanto concerne la capacità di ascolto, di comprensione e di esposizione orale. Gli 
atteggiamenti sono sempre stati rispettosi delle regole di normale convivenza civile mostrando, tuttavia, di denota  
una partecipazione non sempre attiva al dialogo educativo. Gli obiettivi didattici sono stati raggiunti ed il 
programma si è svolto in modo abbastanza regolare. Gli alunni hanno accettato di buon grado le attività didattiche 
propostagli (riflessioni su temi di attualità e materiale interdisciplinare). Il clima in classe è sempre stato sereno e 
costruttivo. 
Tutti gli alunni hanno raggiunto le 150 ore di FSL necessarie per lo svolgimento dell’Esame di Maturità. 
  
  
Competenze 
• Saper sostenere una conversazione adeguata al contesto ed alla situazione 
• Orientarsi nella comprensione dei testi in lingua anche multimediali 
•Acquisizione del linguaggio settoriale economico mediante la lettura e l’analisi di testi scritti, l’ascolto e 
comprensione di testi orali 
• Acquisizione della capacità di interagire e collegare argomenti differenti. 
  
Abilità 
• Interagire su brevi conversazioni in ambiti e contesti professionali   
•Produrre brevi relazioni, sintesi e commenti anche con l’ausilio di strumenti multimediali e con lessico appropriato 
•Produrre testi orali e scritti per riferire, descrivere e argomentare  
•Analizzare e sviluppare la consapevolezza di analogie e differenze culturali. 
•Sviluppare le capacità imprenditoriali: dalla creazione alla gestione di un’impresa attraverso la riflessione critica e 
costruttiva in un contesto di innovazione e di processi creativi in evoluzione. 
  
-Contenuti svolti 
  
LIBRO DI TESTO: ABC de L’ENTREPRISE  PLUS      
LA LOGISTIQUE DE DISTRIBUTION Chapitre 4  
Module 1 : Mission professionnelles pag 214 -219 
La logistique de distribution, 
Les domaines de la distribution 
Le transport continental et intercontinental 
Les méthodes pour les opérations de chargement et déchargement de la marchandise 
 La livraison de marchandises  
Le transport de marchandises 
 Les documents d’accompagnement de marchandises 
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Avantages et inconvénients des modes de transport 
L’impact environnemental des transports 
La e-logistique 
L’assurance 
L’assurance transport ,   
PRÉVENTION, SANTÉ et ENVIRONNEMENT. Chapitre 5 pag 282  
MODULE1.   Missions professionnelles. Prévention, santé et environnement. Pag 282-285 
DOC 6 : guide des bonnes pratiques d’hygiène pour les bouchers- charcutiers  Pag 287-288. 
DOC 10 Les obligations du chef de l’entreprise.  
MODULE  2 : Les risques professionnels dans l’activité de travail. Pag 301-302. 
CHAPITRE 6: LES DÉBOUCHÉS PROFESSIONNELS 
Les métiers de la vente Pag 374-375 : le directeur du supermarché, le directeur commercial, le caissier, le vendeur 
dans un magasin, le chef de rayon, l’animateur des ventes. 
Les contrats de travail Pag 382-383 : le CDI, le CDD, le contrat à temp partiel, le contrat de travail temporaire ( 
CTT ou à Intérim), le contrat intermittent, la convention de stage 
La rupture du contrat de travail 
Les repos et les congés du salarié pag 283-385 
Les contrats jeunes : contrat de professionnalisation, contrat d’apprentissage 
Les contrats jeunes aujourd’hui : la Garantie jeunes, le Contrat d’Engagement Jeune, le service civique, le PACTE,  
le service militaire adapté et volontaire 
La protection sociale 
Le CV pag 357+ appunti sul quaderno 
COMPITO DI REALTA’: saper redigere un CV europeo in lingua francese 
ARGOMENTI INTERDISCIPLINARI  
LETTERATURA  
HUGO: Biografia e analisi delle opera” Notre Dame de Paris” 
BAUDELAIRE: biografia, opere, e analisi critica de  LES FLEURS DU MAL 
FLAUBERT :Mme BOVARY. Biografia dell’autore, analisi critica dell'opera.  Visione film “Emma” 2015 
POSSIBILI ARGOMENTI DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 
ED CIVICA 
LE RACISME 
Analisi del  testo di Zola “ J’accuse”: cos’è il razzismo, l’antisemitismo e il  rispetto degli altri. L’accettazione delle 
diversità.  
  
  
Genzano di Roma  15/05/2026                                                                  Professoressa  Scognamillo Luana 
  

  

 

 

 

 

 

​  ​  
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MATERIA: LINGUA e CULTURA INGLESE 

 
PROFESSORESSA  RITA PACETTI 

  
CLASSE  5 A ITE AFM 

Relazione sulla classe  

   La classe ha tenuto un comportamento perlopiù corretto, interessato e partecipe durante le 
lezioni dell'intero quinquennio, sviluppando interazioni abbastanza positive tra quasi tutti gli 
alunni già presenti dal principio o sopraggiunti in seguito, oltre che tra la maggior parte di loro e 
la docente. 

Nel contempo essa è stata caratterizzata, per quanto concerne il numero più ampio dei suoi 
membri, da una certa pigrizia nello studio privato e nella gestione dei compiti assegnati, portando 
alla scelta di fare realizzare entrambi nelle ore di L. e C. Inglese. La proposta didattica è stata 
effettuata nelle modalità già delineate schematicamente in questo documento ma ricorrendo anche 
al lavoro in rapporto peer-to-peer guidato, sia scritto che orale. 

Le suddette strategie sono riuscite a colmare soltanto parzialmente il carente impegno personale 
degli elementi più deboli. Infatti, pochi si sono distinti per quel che attiene alla determinazione 
nel superamento delle difficoltà e al miglioramento progressivo del profitto. In alcuni casi i 
risultati positivi conseguiti per ben quattro anni in questa disciplina sono diminuiti nel loro valore 
o, in alcuni casi sono venuti addirittura a mancare nell'ultimo anno di corso. Una parte degli 
alunni ha al contrario migliorato il proprio livello di apprendimento rispetto a quello iniziale. 

Le dinamiche esposte fin qui, in associazione alle molte attività necessarie alla formazione degli 
studenti, hanno contribuito nel tempo alla riduzione degli argomenti affrontati rispetto al 
programma prefissato. 

Nello svolgimento di quest'ultimo, per quel che concerne le conoscenze da acquisire, le 
competenze da maturare e abilità da sviluppare in questa disciplina, si è tenuto conto delle linee 
guida generali e d'Istituto ma adattandole ai ritmi, alle esigenze e alle qualità espresse dalla classe 
in oggetto.  

Programma svolto 

​
A) Language and communication 

Gli argomenti del Business English citati a seguire hanno fornito l'opportunità per lo studio, il 
ripasso o il consolidamento dei vari aspetti della lingua inglese. 

B) Business English 

Sono stati affrontati i contenuti dell'ESP qui di seguito elencati, tratti dal libro di testo Let's do 
Business in English! e da materiale aggiuntivo: 
The world of banking 
Types of banks 
E-banking 
The British and American banking systems 
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Ethical banking 
Forms of payment 
Methods of payment 
The stock exchange 
The London Stock Exchange 
The New York Stock Exchange 
The Milan Stock Exchange 
Rating agencies 
Inflation 
The marketing concept and process 
Market segmentation 
Market research 
The marketing mix (updated) 
Advertising 
The language of slogans 
The advertising campaign 
SWOT analysis 
E-marketing 
M-marketing 
Technology (E-commerce; Information technology; Security and data protection) 
Global issues (Green business; Deindustrialization; Mature and emerging markets) 
 

C) Culture frames 
An overview of UK history 
An overview of US history 
The British institutions 
The American institutions 
 
(dopo il 15 di maggio) 
The British Constitution 
The American Constitution 
Constitutions in comparison 
The Wall Street Crash and the Great Depression 
 

D) Literature 
Wilfred Owen and Dulce et Decorum Est 
George Orwell and Animal Farm 
 

EDUCAZIONE CIVICA 

International organisations 

Genzano di Roma, 15/05/2026                                            DOCENTE:  Prof.ssa Rita Pacetti 
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ALLEGATO 2 
GRIGLIE  DI  VALUTAZIONE 

Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 
descrittori e punteggi di seguito indicati. 
 

  
 

 
 
 

Indicatori Live
lli 

Descrittori Punti Punteggi
o 

Acquisizione dei  
contenuti e dei  
metodi delle quattro  
discipline oggetto 
del  colloquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 
frammentario e  lacunoso. 

0.50 - 1   

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in 
modo non  sempre appropriato. 

1.50 - 2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 4 - 4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i 
relativi metodi. 

5 

Capacità di 
utilizzare  e 
raccordare le  
conoscenze acquisite; 
padronanza lessicale 
e  semantica, anche 
con  riferimento al  
linguaggio 
tecnico  e/o di 
settore 
(eventualmente 
anche  in lingua 
straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime in 
modo  scorretto e/o stentato. 

0.50 - 1   

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato. Si esprime in modo non 
sempre  corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 

1.50 - 2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si 
esprime  utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di 
settore. 

3 - 3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata. Si 
esprime in  modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 

4 - 4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e 
approfondita. Si  esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di  
argomentare in 
modo  critico e 
personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico. 0.50 - 1   

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti. 1.50 - 2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 4 - 4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i 
contenuti  acquisiti. 

5 

Grado di  
maturazione  
personale, di  
autonomia e di  
responsabilità  
raggiunto al 
termine  del 
percorso di studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto. 0.50 - 1   

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire 
scelte e  responsabilità. 

1.50 - 2.50 

III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza 
scelte  personali. 

3 - 3.50 

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie 
scelte  e sul proprio agire. 

4 - 4.50 

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative 
in modo  esemplare per gli altri. 

5 

Punteggio totale della prova   



IIS
S S

ANDRO P
ERTIN

I

​ ​  

IISS “SANDRO PERTINI” - GENZANO DI ROMA 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE - A.S. 2025/2026 

 
 
 
 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 
 

 



IIS
S S

ANDRO P
ERTIN

I

​ ​  

IISS “SANDRO PERTINI” - GENZANO DI ROMA 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE - A.S. 2025/2026 

 



IIS
S S

ANDRO P
ERTIN

I

​ ​  

IISS “SANDRO PERTINI” - GENZANO DI ROMA 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE - A.S. 2025/2026 

 

 
 
 



IIS
S S

ANDRO P
ERTIN

I

​ ​  

IISS “SANDRO PERTINI” - GENZANO DI ROMA 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE - A.S. 2025/2026 

 

 
 
 
 
 
 
 
​
 
 
 
 
 
 
 



IIS
S S

ANDRO P
ERTIN

I

​ ​  

IISS “SANDRO PERTINI” - GENZANO DI ROMA 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE - A.S. 2025/2026 

 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA  

                                       ECONOMIA AZIENDALE 
Indicatori di prestazione Descrittori del livello di prestazione Punteg

gio 
Punteggio 
ottenuto 

Padronanza delle 
conoscenze 
disciplinari relative ai 
nuclei fondanti della 
disciplina. 

Avanzato. Coglie in modo corretto e completo le informazioni tratte dai 
documenti e dalla situazione operativa. Riconosce e utilizza in modo corretto e 
completo i vincoli numerici e logici presenti nella traccia. 

  

  

4 

  
 
     4 

Intermedio. Coglie in modo corretto le informazioni tratte dai documenti e dalla 
situazione operativa. Riconosce i vincoli numerici presenti nella traccia e li 
utilizza in modo parziale. 

     
     3 

Base. Coglie in parte le informazioni tratte dai documenti e dalla situazione 
operativa. Individua alcuni vincoli presenti nella traccia e li utilizza 
parzialmente. 

 
      2 

Base non raggiunto. Coglie in modo parziale le informazioni tratte dai documenti 
e dalla situazione operativa. Individua alcuni vincoli presenti nella traccia e li 
utilizza in modo parziale e lacunoso. 

      1 

Padronanza delle 
competenze 
tecnico-professionali 
specifiche di indirizzo 
rispetto agli obiettivi 
della prova, con 
particolare riferimento 
alla comprensione di 
testi, all'analisi e 
all'elaborazione dei 
documenti di natura 
economico-finanziario- 
patrimoniale destinati a 
soggetti diversi, alla 
realizzazione di analisi, 
modellazione e 
simulazione dei dati. 

Avanzato. Redige i documenti richiesti dimostrando di aver analizzato e 
compreso il materiale a disposizione e individuato tutti i vincoli presenti nella 
situazione operativa. Motiva le scelte proposte in modo analitico e 
approfondito. 

  
  
  
  
  
6 

6  

Intermedio. Redige i documenti richiesti dimostrando di aver analizzato e 
compreso parzialmente il materiale a disposizione e individuato i vincoli presenti 
nella situazione operativa. Motiva in modo sintetico le scelte proposte. 

 5 

Base. Redige i documenti richiesti non rispettando completamente i vincoli 
presenti nella situazione operativa. Motiva le scelte proposte con argomenti non 
del tutto pertinenti. 

 3-4 

Base non raggiunto. Redige i documenti richiesti in modo incompleto e non 
rispetta i vincoli presenti nella situazione operativa. Formula proposte non 
corrette. 

1-2  
Completezza nello 
svolgimento della 
traccia, 
coerenza/correttezza 
dei risultati e degli 
elaborati tecnici 
prodotti. 

Avanzato. Costruisce un elaborato corretto e completo con osservazioni ricche, 
personali e coerenti con la traccia. 

  
  
6 

6  

Intermedio. Costruisce un elaborato corretto e completo con osservazioni prive di 
originalità. 

          5 
_________ 

Base. Costruisce un elaborato che presenta alcuni errori non gravi, con 
osservazioni essenziali e prive di spunti personali. 

3-4 
Base non raggiunto. Costruisce un elaborato incompleto, contenente errori anche 
gravi e privo di spunti personali. 1-2  

Capacità di argomentare, 
di collegare e di 
sintetizzare le 
informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, 
utilizzando con 
pertinenza i diversi 
linguaggi specifici. 

Avanzato. Coglie le informazioni presenti nella traccia, anche le più complesse, e 
realizza documenti completi. Descrive le scelte operate con un ricco linguaggio 
tecnico. 

  
  
  
4 

4  

Intermedio. Coglie le informazioni presenti nella traccia e realizza documenti 
completi. Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico adeguato. 

3  

Base. Coglie le informazioni essenziali presenti nella traccia e realizza documenti 
con contenuti essenziali. Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico in 
alcuni casi non adeguato. 

2  

Base non raggiunto. Coglie parzialmente le informazioni presenti nella traccia e 
realizza documenti incompleti. Descrive le scelte operate con un linguaggio 
tecnico lacunoso e in numerosi casi non adeguato. 

1  

                                                                                                                                 TOTALE        /20esimi 
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GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE  DELLA  SECONDA PROVA SCRITTA  – ECONOMIA AZIENDALE   (BES/DSA) 
  

INDICATORI DI PRESTAZIONE DESCRITTORI DI LIVELLO DI PRESTAZIONE PUNTEGGIO PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

  
  
  
  

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei fondanti 
della disciplina. 

Avanzato: Dimostra di conoscere in modo corretto e 
completo i nuclei tematici della disciplina. 

  
4 

  

Intermedio: Dimostra di conoscere in modo adeguato 
i nuclei tematici della disciplina. 
 

  
3 

  

Base: Dimostra di conoscere in modo non 
approfondito ma accettabile i nuclei tematici della 
disciplina 

  
2,5 

  

Base non raggiunto: Dimostra di conoscere solo 
parzialmente i nuclei tematici della disciplina ed 
evidenzia lacune. 

  
1-2 

  

 
 
Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi della 
prova, con particolare riferimento 
all’analisi e comprensione dei casi e/o 
delle situazioni problematiche 
proposte e alle metodologie / scelte 
effettuate / procedimenti utilizzati 
nella loro risoluzione. 

Avanzato: redige i documenti richiesti dimostrando di 
aver analizzato e compreso il materiale a disposizione 
e individuato tutti i vincoli presenti nella situazione 
operativa usando con padronanza la strumentalità 
appresa. Motiva le scelte proposte in modo adeguato. 

  
6 

  

Intermedio: redige i documenti richiesti dimostrando 
di aver analizzato e compreso il materiale a 
disposizione e individuato parzialmente i vincoli 
presenti nella situazione operativa usando con 
padronanza la strumentalità appresa. Motiva in 
modo sintetico o parziale le scelte proposte. 

  
4-5 

  

Base: redige i documenti richiesti non rispettando 
completamente i vincoli presenti nella situazione 
operativa usando  la strumentalità appresa. 

  
3,5 

  

Base non raggiunto: redige i documenti richiesti in 
modo incompleto e non rispetta i vincoli presenti 
nella situazione operativa usando  la strumentalità 
appresa. 

 
1-2  

 

  

 
 
Completezza nello svolgimento della 
traccia, coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici 
prodotti. 

 
Avanzato: costruisce un elaborato corretto e completo 
con osservazioni ricche, personali e coerenti con la 
traccia. 

  
6 

  

 
Intermedio: costruisce un elaborato corretto e 
completo. 

  
4-5 

  

Base: costruisce un elaborato che non presenta errori 
gravi. 

  
3,5 

  

 
Base non raggiunto: costruisce un elaborato 
incompleto, contenente errori anche gravi. 

  
1-3 

  

  
  
  

Capacità di argomentare, di collegare 
e di sintetizzare le informazioni in 
modo chiaro ed esauriente, 
utilizzando con pertinenza i diversi 
linguaggi specifici. 

Avanzato: coglie le informazioni presenti nella 
traccia, effettuando i giusti collegamenti tra gli 
argomenti. Descrive le scelte operate con un ricco 
linguaggio tecnico. 

  
4 

  

Intermedio: coglie le informazioni presenti nella 
traccia effettuando idonei collegamenti tra gli 
argomenti. Descrive le scelte operate con un 
linguaggio tecnico adeguato. 

  
3 

  

Base: coglie le informazioni essenziali presenti nella 
traccia. Descrive le scelte operate con un linguaggio 
tecnico in alcuni casi non adeguato. 

  
2,5 

  

Base non raggiunto: coglie parzialmente le 
informazioni presenti nella traccia. Descrive le scelte 
operate con un linguaggio tecnico lacunoso e non 
adeguato. 

  
1-2 

  

 
PUNTEGGIO FINALE 

     
          ​ /20ESIMI 
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ALLEGATO 3 
MODULI  DI  ORIENTAMENTO  FORMATIVO (30 ORE) 

(D.M. 328/2022) 
MODULI  DI  ORIENTAMENTO  FORMATIVO 

 
Moduli orientativi classe quinta, sviluppati sul Quadro Europeo  della competenza “Imprenditorialità” - EntreComp 

 
Competenze da 

sviluppare 

Descritt
ori 

Unità didattiche 
orientative/attività 
svolte 

Discipline     

coinvolte 

Modalità di 
svolgimento 

1 IDEE E 
OPPORTUNITA’ 
 

1​1.1 Riconoscere le 
opportunità Usare la 
propria 
immaginazione e 
abilità per trovare 
opportunità e creare 
valore 

●​Identificare e 
cogliere le 
opportunità 
per creare 
valore 
esplorando il 
panorama 
sociale, 
culturale ed 
economico . 

 
 
●​Identificare i 

bisogni e le 
sfide da 
risolvere. 

 
 
 
 

●​ Progetto “Stem the 
gap”: Informatica, 
Elettronica e 
Telecomunicazioni. 

●​ Progetto 
Senzatomica – 
"Trasformare lo 
spirito umano per 
un mondo libero da 
armi nucleari": Le 
attività hanno 
previsto l’analisi 
critica delle 
conseguenze 
etiche, sociali e 
geopolitiche legate 
alla proliferazione 
nucleare, alle 
politiche di 
conflitto e alle 
guerre di 
supremazia dei 
nostri giorni, 
sviluppando 
competenze di 
valutazione e 
pensiero critico 

●​ Visita al Museo 
civico e ai 
Cisternoni di 
Albano Laziale: 
uscita didattica 
finalizzata alla 
valorizzazione del 
patrimonio 
storico-culturale 
del territorio, 

Economia 
aziendale 

Matematica 

Italiano e Storia 

Diritto 

Economia 
politica 

 

Lezioni Frontali;  

Lavori di gruppo; 

Conferenze  e 
incontri con 
associazioni e enti 
pubblici del 
territorio. 

Conferenze con 
aziende 

Uscite sul territorio 
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questo ha permesso 
di riflettere sul 
concetto di eredità 
storica come 
patrimonio 
culturale. 

●​ Convegno sulla 
prevenzione di 
bullismo e 
cyberbullismo 

●​ Partecipazione 
Commemorazione 
Eccidio delle Fosse 
Ardeatine. 

 
1.2​Creatività 
Sviluppare idee 
creative e propositive 

 
●​Stabilire 

nuove 
connessioni 
e raccogliere 
elementi per 
creare 
opportunità e 
creare valore 

●​ Analisi fasi di 
programmazione e 
realizzazione di 
prodotti per il 
mercato 

Economia 
aziendale 
 
diritto 
 
Economia 
politica 

Lezioni Frontali;  

Lavori di gruppo; 

 
1.5 Pensiero etico e 
sostenibile     
Valutare le 
conseguenze e 
l’impatto di idee, 
opportunità e azioni 

●​Valutare le 
conseguenze 
di idee che 
portano 
valore e 
l’effetto 
dell’azione 
imprenditori
ale sulla 
comunità di 
destinazione, 
il mercato, la 
società e 
l’ambiente  

 
●​Riflettere su 

quanto sono 
sostenibili 
nel lungo 
periodo gli 
obiettivi 
sociali, 
culturali ed 
economici  

 
 

●​ L’Agenda 2030: 
struttura, finalità e 
articoli. Gli organi 
fondamentali della 
Repubblica 
italiana: il 
Parlamento, il 
Presidente della 
Repubblica, il 
Governo, la 
Magistratura, la 
Corte 
costituzionale. 
Conoscere le più 
importanti 
istituzioni della 
Repubblica 
italiana. 

●​ Saper far rispettare 
i propri diritti 
soggettivi e 
interesse legittimi. 
(Educazione 
civica) 

●​ Diritti universali 
 
●​ Cittadinanza attiva 

Tutte le 
discipline 
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●​Agire in 
modo 
responsabile 

 
 

 

2​ RISORSE 
 

2.4 Conoscenze 
economico- 
finanziarie 
Sviluppare un know 
how economico e 
finanziario 

●​ Stimare il 
costo 
necessario 
per 
trasformare 
un’idea in 
un’attività 
che crea 
valore  

●​ Pianificare, 
mettere in 
atto e 
valutare le 
decisioni 
finanziarie 
nel corso 
del tempo  

●​ Gestire i 
finanziame
nti per 
assicurarsi 
che 
l’attività 
produttrice 
di valore sia 
in grado di 
durare nel 
lungo 
periodo 

 

●​  Analisi fasi di 
programmazione e 
realizzazione di 
prodotti. 

●​ Gestione attività 
aziendale 

●​ Fenomeni di crescita e 
decrescita analizzati 
algebricamente, tramite 
raccolta dati, grafici e 
commenti su temi legati 
all'Agenda 2030. 
(Educazione civica) 

●​ L’impresa sostenibile: 
reporting di 
sostenibilità, 
identificazione degli 
stakeholder, valutazione 
della rilevanza degli 
impatti.Conoscenze sui 
principi della 
sostenibilità d’impresa, 
sul reporting di 
sostenibilità e 
sull’identificazione 
degli stakeholder. 
Analisi degli impatti 
aziendali ai fini ESG e 
della rendicontazione di 
sostenibilità. 
(Educazione civica) 

●​  Conoscere gli obiettivi 
dell’Agenda 2030 e lo 
stato di avanzamento 
della loro realizzazione. 
(Educazione civica) 

 
 

Economia 
Aziendale; 

Diritto. 

Economia 
politica 

Matematica 

Lezioni Frontali;  

Lavori di gruppo; 

Conferenze  e 
incontri con 
associazioni e enti 
pubblici del 
territorio 
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3​ IN  AZIONE 
 
 
 
 

3.4 Lavorare con gli 
altri 
Fare squadra, 
collaborare e restare 
connessi 

●​Lavorare 
insieme e 
cooperare 
con gli altri 
per 
sviluppare 
idee e 
trasformarle 
in azione  

●​Fare rete  
●​Risolvere i 

conflitti e 
affrontare la 
concorrenza 
positivament
e quando 
necessario 

​ Progetto Torneo 
Pallavolo: sviluppare 
spirito di squadra 

​ Lavorare sulle soft skills 

​ Lavori di gruppo e 
attività in classe. 

 

Tutte le 
discipline 

Attività pratica 

3.5. Imparare 
dall’esperienza 
Imparare facendo 
 

●​Utilizzare 
qualsiasi 
iniziativa per 
la creazione 
di valore 
come 
un’opportuni
tà di 
apprendimen
to  

●​Imparare con 
gli altri, 
compresi i 
colleghi e i 
mentori  

●​Riflettere e 
imparare sia 
dal successo 
che dal 
fallimento 
(propri e 
altrui) 

L’attenzione verso gli altri: 
accettare le diversità. 
Sviluppo del pensiero 
critico. 

( Ed Civica) 

 

Lingua 
Francese 

Lezioni Frontali;  

Riflessioni di classe 
sugli argomenti 
affrontati e lavori 
individuali  

 

 
TOTALE ORE 
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ALLEGATO 4 
 

 
SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 

 
●​ PRIMA PROVA ITALIANO:​ 06/05/2026 
●​ SECONDA PROVA: ​​ ​ 18/05/2026 
●​ COLLOQUIO ORALE:​ ​ 05/06/2026 

 
 
 
 
 


